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Presidenza del Vice Presidente TIBALDI

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 10).

Si dia lettura del pracesso verbale.

C A R E L L I, Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta antimeridiana
del 27 settembre.

P RES I D E N T E. Non essendovi
osservazioni, il pracessa verbale si intende
approvata.

Congedi

P RES I D E N T E. Ha chiesto con~
gedo il senatore Chabod per giorni 2.

Nonessendovi osservazioni, questo con~
gedo si intende concesso.

Annunzio di disegno di legge
trasmesso dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Comunico che il
Presidente ,della Camera dei deputati ha tm~
smesso il1seguente disegno di legge:

Deputato DE MARIA.~ « Modifiche al regio
decreto 11 marzo 1935, n. 281, concernente
i concarsi a posti di sanitari 3Iclidetti ai ser~
vizi dei Comuni e delle Provincie» (158).

Annunzio di presentazione
di disegno di legge

P RES I D E N T E. Comunico che è
stato presentato il seguente disegno di legge:

dal Ministro del tesoro:

« Autorizzazione alla spesa di lire 2 miliar~
di per ~a concessione di contributi sugli in~
teressi per la effettuazione delle operaziani
di credito finanziaria di cui all'articolo 21
della legge 5 luglio 1961, n. 635 » (159).

Annunzio ,di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede deli~
berante

P RES I D E N T E. Comunico che il
Presidente del Senato ha deferito i seguen~
ti disegni di legge in sede deliberante:

alla Sa Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

TESSITORI ed altri. ~ « Modificazione del~

l'articolo unico della legge 16 dicembre 1959,
n. 1116, per il trattamento di quiescenza per
il personale dell'ex Istituto friulano per or~
fani di guerra di Rubignacco » (136), (previo
parere deIla la Commissione);

PERRINO ed altri. ~ «Modificazione del~

l'articolo 83 del testo unico delle leggi suIle
imposte dirette, approvato con decreto del
Presidente deIla Repubblica 29 gennaio 1958,
n. 645 » (139), (previ pareri della P e della
Il a Commissione);

PERRINO ed altri. ~ «Modificazione del~

l'articolo 14 della legge 5 marzo 1963, n. 246,
relativa all'istituziane di una imposta sugli
incrementi di valore delle aree fabbricabili »
(140), (previ pareri della P e della 7a Com~
missione ).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe-
rente

P RES I D E N T E. Comunico che il
Presidente del Senato ha deferito i seguen~
ti disegni di legge in sede l'eferente:

alla la Commissione permanente (Affari
della P,res,idenza del Consiglio e deWin-
temo) :

FERRETTI. ~ {( Proroga dei llimiti di eta
per il coHacamento a riposo degH impiegati
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e salariati di 'mO'lo delle Ammirnistraz,ioni
del>lo Stata}} (124), (pre\éio parere della sa
CommissiOlIle );

BOCCASSI. ~ « Perdita e rioostituzione del.

1a pensione stata:le }} (127), (p.mvio parere del.
1a sa Commissione);

,PICCHIOTTI. ~

{{ Abragazioni e madifiche
di alcune dispasizioni del Itesto unico delle
leggi di pubhl,icasicurezza approvato con
regia decreta 18 giugnO' 1931, n. 773, e del re~
lativo ]1egolamento}} (130), (previo parere
della 2a Commissione);

alla 2a Commissione permaneinte (Giusti~
zia e autorizzazioni a procedere):

,PICCHIOTTI. ~

{{ AboEz,iane della pena del..
[l'ergastolO' }} (131);

ADAMOLI ed altri. ~ {{ RJegolamentazione
temporaJilIea dei canoni d'affitta}} (137), (pre-
vi pareri della la e della 9a Commiss,ione);

alla 4a Commisione permanente ('Difesa):

ALBARELLOed altri. ~

{{ Riduziane della
ferma militar,e a dodici mesi; aumento a 500
li]1e del soldo giornalimo dei miliitari; iMitu~
zione deUa ferma civ,ille }} (132), (previ pareri
deHa p e della Sa Commissione).

Annunzio di deferimento di proposta di in~
chiesta parlamentare a Commissione per-
manente in sede referente

P RES I D E N T E. Comunico che il
Presidente del Senato ha deferito la seguen~
te propasta di inchiesta parlamentare in se~
de referente:

alla 9a Commissione permanente (Indu-
stria, commercio interno ed estero, turismo):

MONTAGNANI MARELLI ed altri. ~

{{ Inchie~
sta parlamentare sul Comitato nazionale
energia nucleare (C.N.E.N.) }} (Doc. 9), (pre~
via parere della sa Commi'ssione).

Annunzio di presentazione di relazione

PRESIDENTE. Camunicoche, a
nome della 2a Commissione permanente (Giu~
stizia e autarizzaziani a procedere), il sena~

10 OTTOBRE 1963

tore Angelini Armando ha presentato la rela~
zione sul disegno di legge:

{{ Stato di pJ:1evisione della spesa del Mini~
stero di grazia e giustizia per l'esercizio fi~
nanziario dallo luglio 1963 al 30 giugno
1964 }} (126).

Annunzio di ordinanze emesse da autorità
giurisdizionali per il giudizio di legitti~
mità della Corte costituzionale

P RES I D E N T E. Comunico che nel"
lo scO'rso mese di settembre sono pervenute
ordinanze emesse da Autorità giuriosdiziona-
,jj per la trasmissiane alla Corte costiltuzio~
naIe di atti relativi a giudizi di legiHimità
costituzianale.

Ta:li ordinanze sono depositate in Segrete
ria a disposizione degli O'noI'evoli senatori.

Annunzio di elenchi dei dipendenti del Mi-
nistero della difesa autorizzati ad assu~
mere un impiego presso Enti ed Organi.
smi internazionali

P RES I D E N T E. Infarmo che, ai
sensi deWarticolo 7 della legge 27luglio 1962,
n. 1114, il Ministro della difesa ha comuni~
cato gli elenchi dei dipendenti del Ministero
stesso ai quali è stata concessa l'autorizza.
zione ad assumere un impiego presso Enti
ed Organismi internazionali.

Detti elenchi sono depositati in Segreteria
Cldisposizione degli onorevoli senatori.

Svolgimento di interpellanza
e di interrogazioni

P RES I D E N T E. L'ardine del gior~
no reca lo svolgimento di una interpellan~
za dei senatori Granata, Piovano, Vaccaro,
Perna, Romano, Salati, Scarpino al Ministro
della pubblica istruzione e di due interro~
gazioni, una dei senatori Limoni e Berlanda,
l'altra dei senatori Romagnoli Carettoni Tul~
liii, Amoletti e Stirati, sempre al Ministro
della pubblica istruzione. Altre due interra~
gazioni al Ministro della pubblica istruzio~
ne sono state ora presentate dal senatore
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Merlin e dai senatori Veronesi, Alcidi Boc~
cacci Rezza Lea e Trimarchi.

Poichè si riferiscono allo stesso argomen~
to, propongo che !'interpellanza e le interro~
gazioni siano svolte congiuntamente.

Non essendovi osservazioni, così rimane
stabilito.

Si dia lettura dell'interpellanza.

C A R E L L I, Segretario:

« GRANATA, PIOVANO, VACCARO, PERNA, Ro~

MANO, SALATI e SCARPINO. ~ Al Ministro del~
la pubblica istruzione. ~ Considerato lo sta~
to di grave disagio provocato dalla applica~
zione ritardata e mal predisposta, della legge
28 luglio 1961, n. 831, ad un notevole numè~
ro di insegnanti costretti a raggiungere, pe~
na la decadenza, località lontane dal luogo di
abituale residenzq., malgrado siano tuttora
disponibili sedi più ambite, che, con molta
probabHità, finiranno per essere assegnate
successivamente a supplenti assunti con cri~
teri di emergenza; ritenuto che nessun van~
taggio, bensì notevole danno, deriverà al~
l'andamento della vita della scuola dalla ino~
pinata drasticità dell'atteggiamento assun~
to dal Ministro della pubblica istruzione, in
quanto verrà certamente a crearsi una si~
tuazione di fatto che renderà aleatoria la
presenza in cattedra di molti dei nuovi tito~
lari; rilevato che già molte gravi incon~
gruenze si sono verificate in conseguenza de~
gli opinabili criteri adottati nel conferimen~
to delle nomine; nel deplorare l'atteggiamen~
to di ingiustificata ed inopportuna intrasi~
genza assunta in questa circostanza dal Mi~
nistro, gli interpellati chiedono di sapere
se non ritenga opportuno, nell'interesse di
un più ordinato andamento della vita della
scuola (specie in questa delicata fase di ini~
zio della nuova scuola media dell'obbligo)
nonchè della necessaria tranquillità del per~
sonale insegnante, di impartire immediate
disposizioni intese a consentire agli inse~
gnanti non disposti, per validi motivi, a
raggiungere le sedi loro assegnate, di man~
tenere, per il corrente anno scolastico la
cattedra o comunque la sede dove ha~no
insegnato nell'anno precedente, in attesa che
un piÙ vasto e razionale reperimento deHe

cattedre effettivamnte disponibili permetta
di operare, in modo tempestivo e ponderato,
i trasferimenti richiesti dal personale inse~
gnante immesso in ruolo in virtù della legge
in questione» (42).

P RES I D E N T E. Si dia ora lettura
delle interrogazioni.

C A R E L L I, Segretario:

« LIMONI, BERLANDA. ~ Al Ministro della
pubblica istruzione. ~ Per sapere se non

ritenga opportuno di provvedere, sulla scor~
ta di motivate richieste degli interessati,
a rettifiche o a scambi di sede e, dentro
certi limiti, ad assegnazioni provvisorie decrlj
. b
msegnanti immessi in ruolo, in base alla
legge 28 luglio 1961, n. 831, e di recente
nominati in conformità delle graduatorie
previste dalla precitata legge.

Pur essendo doveroso dare atto al Mini~
stro della pubblica istruzione che le asse~
gnazioni di sede sono state fatte con lode~
vole obiettività e scrupoloso riguardo delle
istanze espresse dai docenti, nonchè con la
tempestività imposta dalle esigenze del ca~
lendario scolastico ~ il che ha impegnato
l'Amministrazione in una straordinaria, lun~
ga e pressante fatica ~ non si può non ri~
levare che, in conseguenza delle assegnazio~
ni fatte, si sono venute a determinare, per
non pochi degli aventi diritto alla cattedra
delle situazioni di gravissimo disagio perso~
naIe e familiare, che li costringono o a ri~
nunziare alla cattedra o a non assolvere nella
sede assegnata ai loro compiti con la dispo~
sizione d'animo e l'impegno che la funzio~
ne docente richiede» (129);

« ROMAGNOLI CARETTONI Tullia, AMOLETTI,

STIRATI. ~ Al Ministro della pubblica istru~
zione. ~ Per conoscer,e quali provvedimenti
abbia preso o intenda prendere per ovviare,
in qualche modo, alla situazione di estremo
disagio in cui versano numerosi insegnanti
in seguito all'applicazione della legge 28 lu~
glio 1961, n. 831 » (134);

MERLIN. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per conoscere quali provvedi~
menti abbia preso od intenda prendere, per
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evitare in qualche modo il danno di nume~
rosi insegnanti obbligati di autorità ad assu~
mere senza loro preventivo consenso deter~
minate sedi (138);

VERONESI, ALCIDI BOCCACCI REZZA Lea, TRI~

MARCHI. ~ Al Ministro delle pubblica istru~
zione. ~ Per sapere se, in relazione alle ri~
sultanze dei concorsi per professori di ruo~
lo in atto a' sensi e per gli effetti deJla legge
n. 831 del 28 luglio 1961, per cui le comuni~
cazioni di nomina e le assegnazioni di sede
sono giunte e stanno arrivando impreviste
agli interessati, arrecando loro grave disa~
gio per dovere, talora, raggiungere sedi lon~
tane, tali da comportare distacchi dalla fa~
miglia con sfavorevoli varie conseguenze,
per cui molti si vedono costretti a rinuncia~
re alla nomina stessa, non ritenga necessa~
ria adottare, con urgenza, ogni più oppor~
tuna provvedimento del caso, di soddisfa~
zione per gli interessati, tale da assicurare il
buon andamento della scuola, onde evitare
che, ad accettazioni, fatte per stato di neces~
sità, seguano rinunce, domande di aspetta~
tiva, di congedo, assenze e, quindi sostitu~
zioni, e così:

dare corso alle sistemazioni nei confron~
ti dei docenti che manifestino il loro gradi~
mento;

mantenere gli altri vincitori, nominati
in ruolo, nelle sedi attuali per il prossimo
anno scolastico 1963~64, durante il quale sa~
rà agevole trovare confacenti sistemazioni
( 139).

P RES I D E N T E. n senatore Gra~
nata ha facoltà di svolgere la sua interpel~
lanza.

G R A N A T A. Signor Presidente, per
rispettare !'impegno assunto con la Presi~
denza di contenere lo svolgimento di questa
nostra interpellanza entro il più breve tem~
po passibile, allo scopo di cansentire all'ono~

revole Ministro di partecipare alla riuniane
di Governo già fissata e per permettere al
Senato di riprendere rapidamente la discus
sione dei bilanci aIr ordine del giorno, io
ne limiterò l'illustrazione agli argomenti a
nostro giudizio assolutamente indispensabi~

li, tenendo altresì presente quanto l'onore~
vale Ministro ha avuto occasione di dire, in
sede di replica alla Camera, sulla materia a
cui l'interpellanza stessa si riferisce. Desi~
dero però, prima di entrare in argomentc,
anche a nome dei colleghi del mio Gruppo,
rivolgere in questo giorno, che segna l'iL
zio del nuovo anno scolastico, un cordiale
pensiero augurale al coI'po insegnante, agli
alunni, alle famiglie, a tutto il personale della
scuola italiana di ogni ordine e grado.

Debbo altresì precisare in via preliminare
che, dopo aver ascoltato le argomentazioni
dell'onorevole Ministro alla Camera, noi non
avremmo insistito nel chiedere che venisse
discussa al più presto la nostra interpellan~
za ai Senato se le ragioni addotte dall'ono~
revole Gui a giustificazione dei criteri adot~
tati in sede di applicazione delle norme della
legge 831, Cl avessero realmente convinti. Noi
diamo atto all'onorevole Ministro di aver
tentato, sia pur tardlvamente, di adottare
delle soluzioni conciliative, che a noi paio~
no del tutto parziali ed insufficienti, ma sia~
ma ancora convinti che molti disagi,molte
lagnanze si sarebbero potute evitare se si
fosse adottata una procedura diversa da
quella che il Ministro della pubblica istru~
zione ha ritenuto di dover applicare in rel~-
zione alla legge 831.

E per dimostrare che i nostri rilievi non
derivano certamente, come l'onorevole Mini~
stro garbatamente ha mO'strato di sospettare,
da preconcetta opposizione di principio, i0
passo subito ad esporre le nostre ragioni e
le nostre proposte. Dirò anzitutto che noi ci
associamo all' elogio che l' onorevole Mini~
stro si è compiaciuto di rivolgere al perso~
nale addetto alla compilazione delle gradua~
torie prescritte dalla 831 per il massacran~
te lavoro svolto senza soste e senza rispar
mio di energia, ma siamo convinti che questa
enarme fatica, compiuta con ritmo febbrile
ed in modo affannoso, e per ciò stesso non
esente da sviste, da errori che la fretta ne~
cessariamente comporta, si sarebbe potuta
quanto meno attenuare, se ci si fosse resi
conto tempestivamente dell'impossibilità di
esaurire tutte le nomine entro i termini pre~
scritti, e se si fossero adottati, salvi i dirit-
ti che la legge garantisce ai vincitori, criteri
meglio rispondenti alla situazione eccezio~
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naIe determmata dal numero invero inusi~
tato di nomine contemporanee, Imposte dal~
l'applicazione della legge in questione.

Quali avrebbero potuto essere ~ e sono

ancora possibIli ~ questI criteri da noi

ripetutamente suggeriti e proposti, finora
senza successo? Anzitutto l'emanazione dI
una circolare ai Provveditori agli studi, con
l'm.vito a richiamare m servIzio, a partire
da oggi, tutto il personale 'che era già In
s'ervizio nello scorso anno scolastico. Ciò
allo scopo di assicurare fin dall'inizio uno
svolgImento, per quanto possIbile, ordinato
e regalare, alla vita della scuola, in attesa
di una defimtiva normalizzazlOne della si~
tuazione. Nel frattempo l'onorevole Mim~
stro avrebbe potuto e potrebbe ancora far
pubblicare tutte le graduatorie, per consen~
tire agli interessati di prenderne visione c,
se del caso, di esercitare tutti i dirittI che
la legge in questo caso consente. IniaL!
a noi risulta ~ e gradIremmo un' eventuale
conferma o una smentita dall'onorevole Ml~
nistro ~ che alcune graduatorie non sono
state pubblicate e che i vincitori hanno rice~
vuto la nomina senza la prescritta preventi-
va richiesta dell'indicazione delle sedi pre-
ferite. L'onorevole Ministro. alla Camera
giustificato codesta eccezionale procedura
coOnl'esigenza di arrivare ad esaurire tutte le
nomine prima dell'inizio .dell'anno scolasti~
co. .. (Cenni di dmiego del Ml11.i'itro del~
la pubblica istruzio.ne). Almeno, mi pareva
che fosse così.

G U I, Ministro. della pubblica istruzio~
ne. Non ho giustificato per niente questa
omissione di richiesta, perchè non c'è stata
l'omissione della richiesta.

G R A N A T A. Adesso chiariremo que-
sto punto. Devo dire che in realtà codesto
lodevole proposito di affrettare i tempi SI
è poi verificato solo in parte, perchè, per
quanto a noi risulta, per alcune graduatorie

nO'n si è proceduto alla nomina, e si è pre-
ferito opportunamente ~ diciamo noi ~~

rinviare all'anno venturo l'assegnazione del-
le sedi, fatta salva dalla legge medesima la
decorrenza giuridica delle nomme dal primo
ottobre 1962.

Ora, noi riteniamo che con molta proba-
bilità, se codesto criterio, adottato solo nei
confronti di alcune graduatorie ~ vedi quel-

la per le cattedre di lettere nei ginnasi su-
periori ~ fosse stato adottato in misura piÙ
estesa, molte doglianze SI sarebbero eVItate,
molti disagi SI sarebbero eliminati.

L' onO'revole Mmistro ha dichiarato che in
fin dei conti solo un quarto dei vincitori
nominati è stato assegnato in una sede non
richiesta, e m parecchi casi molto lontana
dalla sede di abituale residenza. Ma intanto
dobbiamo rilevare che su circa 20 mila no-
mine un quarto di scontenti costituisce già
di per sè una quantità consIderevole, specie
se si tiene conto della particolare situazione
dei nominati in, virtù della 831. Nella stra~
grande maggioranza dei casi non si tratta di
giovani appena laureati, bensì di insegnanti
che hanno già raggiunto una certa età, che
hanno quasi tutti un notevole stato di servi-
zio prestato nella scuola, che hanno proble~
mi connessi a particolari situazioni di fami~
glia e che in conseguenza delle nomine repen-
tine e dell'ordine perentono di raggiungere
immediatamente la sede, pena la decadenza,
si sono trovati e tuttora si trovano in stato di
grave perplessità.

Non starò qui a citare tutta una serie dI
casi dolorosi che l'onorevole Ministro certa-
mente conosce meglio di noi. D'altra pane
la percentuale indicata dall'onorevole Mini~
stro non corrisponde ai dati che sono in
nostro possesso.. Sappiamo che sono molto
di più di un quarto gli scontenti. Questa per~
centuale è quasi del tutto valida solo per
quanto si riferisce ai vincitori di cui alla ta~
bella 1, per le catte1dre di lettere nella scuold
media; invece a noi risulta che dei vinciton
iscritLi neJla gractuatoria relativa alla tabella
1 avv. (cioè lettere negli avviamenti) più del~
la metà sono stati assegnati in sedi non ri~
chieste. Ancora più grave è la situazione dei
vincitori di cui alla tabella 2 avv., per i quali
risulta che circa i due terzi sono stati desti-
nati a sedi lontane e disagevoli. Non parlia-
mo poi delle graduatorie per l'insegnamen~
to del latino e del greco nei licei, dove pare
che solo tre, dico tre, vincitori abbiano otte-
nuto la sede desiderata. Presso a poco la stes~
sa situazione SI verifica per quanto attiene
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alle nomine dei vincitori di cui alla tabella
per !'insegnamento della storia e filosofia
nei licei classici e scientifici.

Fatte le somme, si tratta di circa 10 mila
insegnanti scontenti; situazione grave, situa~
zione difficile, situazione di emergenza che
richiede provvedimenti di emergenza. Noi
riteniamo che questa situazione di grave dì~
sagio, che indubbiamente si riflette sulla vita
stessa della scuola e ne investe ~ ne p'regiu~
dica il regolare andamento, si potrebbe sa~
nare quasi del tutto se fosse accolto il nostro
suggerimento inteso a consentire, a coloro
che per vali ai motivi non possono raggiun~
gere la sede loro assegnata, di ,rimanere, so~
lo per quest'anno scolastico, a disposizione
dei provveditori agli studi della provincia
di residenza, i quali potrebbero confermarli
nella cattedra da essi tenuta nel precedente I

anno scolastico se tuttora disponibile, o as~
segnadi ad altra cattedra nella stessa sede o
quanto meno in una sede immediatamente
vicina se la loro cattedra risultasse occu~
pata da un nuovo titolare.

L'onorevole Ministro obietta, e conoscia~
ma già questa obiezione, che ostano all'ap~
plicazione di questa misura motivi di ille~
gittimità. Mi permetto di chiedere quali 30-
no questi motivi e perchè sussiste l'illegit
timità. Forse perchè in taluni casi si trat~
terebbe di straordinari i quali andrebbero a
compiere un anno di straordinariato in una
cattedra diversa da quella per la quale han~
no vinto il concorso? In questo caso occorre
ricordare una sentenza del Consiglio di Stato
la quale precisa che il servizio prestato nel
periodo di straordinariato in cattedra dive,~
sa da quella per la quale si è vinto il con~
corso è valido a tutti gli effetti per il succes~
siva passaggio nel ruolo ordinario.

Cade pertanto, sul terreno puramente fOl~
male, l'obiezione dell'illegittimità.

L'onorevole Ministro aggiunge che ci sono
delle impossibilità tecniche per realizzare
siffatta misura. Ma quali possono mai essere
cadeste impossibilità tecniche? A noi risul~
ta che, in parte, lo ,stesso Dicastero della
pubblica istruzione le ha superate, e se le ha
superate non sono più impossibilità, diven~
tana semmai difficoltà, se vogliamo essere
rigorosamente fedeli al significato dei ter~
mini.

Perchè le ha superate? Intanto perchè, di
fatto, alcune nomine relative a talune gra~
duatorie sono state rinviate; e noi abbiamo
approvato ed approviamo codesto criterio
di maggior cautela, inteso a consentire un
più ampio reperimento dei posti disponibili.
In secondo luogo, l'onorevole Ministro ha di~
sposto ~ e noi approviamo senz'altro code~
sta disposizione ~ che venissero consentite
le assegnazioni provvisorie per le madri che
allattano, il che vuoI dire quanto meno che
una deroga alla norma è stata fatta almeno
in questi due casi.

Allora non si può parlare più di impossi~
bilità tecnica; semmai di difficoltosa appli~
cazione di questa misura. Però devo subito
dire che le difficoltà che senza dubbio com~
porterebbe l'adozione di siffatto criterio sa~
l'ebbero molto meno gravi di quelle che cer~
tamente insorgerebbero ove non si adottas~
sera rapidamente misure correttive e conci.
liative.

Onorevole Ministro, non è difficile preve~
dere che dopo !'inizio di questo anno scola~
stico saranno certamente moltissime le ri~
chieste di aspettative per motivi di salute ~

si tratta di insegnanti che hanno già rag~
giunto una certa ~tà ~ o quanto meno per

ragioni di famiglia. E queste richieste perver~

l'anno da parte di insegnanti i quali, per non
rinunciare a una nomina tanto lungamente
,attesa, hanno accettato obtorto collo la sede
loro assegnata, ma l'hanno accettata con una
segreta riserva mentale. Sarà deplorevole tut~

to ciò; ma lo sarà fino ad un certo punto se si
terrà conto di quelle particolari condizioni
di disagio in cui ,appunto tali insegnanti so~
no venuti a trovarsi per la perentorietà COD
cui vengono applicati i t,ermini prescritti dal~

le norme relative alla legge n. 831.
Quale sarà la conseguenza di tutto ciò?

I presidi ad anno scolastico iniziato, se non
addirittura ad anno scolastico inoltrato, si
troveranno costretti a 6ercare supplenti, e
dovranno cercarli tra quegli aspiranti all'in~
segnamento che non hanno ricevuto incari~
chi perchè agli ultimi posti nelle graduato~
rie provinciali in quanto meno provvisti di
titoli o addirittura sprovvisti di laurea, con
quanto danno per il normale andamento del~
la vita della scuola è facile immaginare.
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Ecco dunque che in ogni caso il disagio
ci sarebbe lo stesso. È preferibile forse ag~
gravare tale disagio all'inizio della vita del~

l'anno scolastico operando quelle assegnazio~
ni provvisorie da noi proposte, anzichè insi~
stere nel criterio adottato con la conseguen~
za di dover poi provvedere a far ricoprire
oattedre importanti da personale scarsamen~
te preparato.

Ci sarebbe una ultima obiezione, quella
dell'eventuale aggravio di spesa. Onorevo~
le Ministro, noi abbiamo fatto i conti e ci
risulta che, ove fosse applicata la misura
da noi proposta, si realizzerebbe un rispar~
mio per questo anno di circa 300 milioni.

Non illustro analiticamente questa mia
affermazione, ma resto a disposizione di chi
voglia ulteriori e più precisi chiarimenti cir-
ca i motivi per cui tale risparmio si verrebbe
a realizzare.

E allora, non sussiste contro le nostre pro~
poste il motivo della illegittimità, perchè c'è
già una sentenza del Consiglio di Stato; non
esiste !'impossibilità tecnica, perchè il Mi~
nistero stesso, in parte, questa difficoltà ha
superato; non c'è neanche da tener conto
della preoccupazione di arrecare maggiore
scombussolamento alla vita della scuola, pcr~
chè tale situazione si verrebbe a determind~
re certamente, ed in modo più esteso, ove
si persistesse nel criterio adottato.

Non c'è da temere un aggravio di spesa,
perchè, in ogni caso, si realizzerebbe un
risparmio di 300 milioni. Noi riteniamo per-
tanto che il Ministero possa ancora oggi rive-
dere le sue posizioni e procedere in modo da
venire incontro alle istanze numerosissime
espresse dagli interessati.

Concludendo, non posso che ribadire le
!lostre proposte, le quali si articolano m';
seguenti punti: 1) invito formale a tutti i
nominati, compresi coloro che hanno rinun~
ciato per !'impossibilità di raggiungere im~
mediatamente la sede assegnata (perchè non
vorremmo arrecare un danno a coloro che si
sono fatti parte diligente rinunciando alla no~
mina tempestivamente), a far pervenire en~
tra tre giorni al Ministero e ai provveditori
competenti eventuali richieste di assegnazio~
ne provvisoria per quest'anno scolastico nel
posto o nella sede in cui hanno prestato ser~

vizio nell'anno precedente; 2) immediate di~
sposizioni ai provveditori di procedere, per
quanto possibile, a dette assegnazioni dopo
aver compiuto il necessario reperimento del~
le cattedre disponibili; 3) emanazione, entro
febbraio, di un'ordinanza con la quale si
invitano gli aspiranti a presentare, non più
ta~di del 31 marzo, regolare domanda di tra~
sferimento previa pubblicazione da parte del
Ministero, in ottemperanza di una precisa
norma di legge, delle cattedre e sedi dispo~
nibili.

Ci rendiamo perfettamente conto che ciò
comporterà un ulteriore aggravio di lavoro
per i funzionari, ai quali va tutta la nostra
comprensione e tutta la nostra solidarietà
in questo momento eccezionale e difficile per
la vita della scuola. Ma noi siamo assoluta~
mente convinti, senza presunzione, che solo
nel modo da noi proposto sarà ancora pos~
sibile dare fiducia e speranza al corpo insç,
gnante, serenità e assestamento alla vita del~
la scuola, già tanto travagliata, in questo tor~
mentato inizio del nuovo anno scolastico,
per molti altri motivi dei quali parleremo
certamente più a lungo quando verrà in di-
scussione in quest'Aula il bilancio della Pub~
blica istruzione.

La ringrazio, signor Presidente.

P RES I D E N T E. L'onorevole Mini~
stro della pubblica istruzione ha facoltà di
rispondere all'interpellanza e alle interroga~
zioni.

G U I, Ministro della pubblica istruzio~
ne. Signor Presidente, onorevoli senatori,
desidero approfittare di questa circostanza
per inviare il mio saluto agli insegnanti nel
primo giorno di scuola, richiamandorni al
messaggio che ho già inviato alle scuole, agli
allievi, agli insegnanti, alle famiglie.

Vorrei anche rilevare preliminarmente
che ho ascoltato con attenzione l'intervento
del senatore Granata e che, con una lieta
sorpresa, ho sentito venire meno in esso
quel tono di rissa personale (che c'era nel
testo dell'interpellanza) nei confronti del Mi~
nistro, accusato e fatto bersaglio per chissà
quali irragionevoli intransigenze.
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Ho già avuto modo di rispondere alla
Camera su questo argomento in sede di di~
scussione del bilancio sia in Commissione
che in Assemblea. Risponderò anche a que~
st'Assemblea dotando la mia risposta di
quegli ulteriori chiarimenti che sono sugge~
riti dal contenuto dell'interpellanza e delle
interrogazioni e dal suggerimenti che sono
stati proposti.

La legge 28 luglio 1961, n. 831, ed in par~
ticolare le norme contenute nel suo tito~
lo III: «Sistemazione nei ruoli degli istituti
di istruzione secondaria, artistica di inse~
gnanti forniti di particolari requisiti », han~
no arrecato all'Amministrazione, come è sta~
to ricordato, un onere di adempimenti am~
ministrativi che si impone alla considera~
zione con !'indubbio significato dei numeri:
circa 35 mila gli aspiranti all'immissione in
ruolo, per la verità non tutti fuori ruolo
(molti infatti erano già professori di ruolo
ma in una scuola diversa, per esempio nella
scuola media nei confronti del ginnasio su~
periore o dei licei o degli istituti tecnici);
circa 200 mila le domande presentate ~ 200

mila perchè moltissimi di questi insegnanti
hanno presentato più domande, talvolta
molte, in relazione alle varie idoneità o abi~
litazioni di cui erano in possesso ~ circa 19

mila gli insegnanti nominati, oltre i nomina~
ti per concorsi ordinari venuti ad espleta~
mento pure in quest'anno, e precisamente
2.282. Così che il numero totale dei nomina~
ti in questa estate 1963 ascende, per la leg~
ge n. 831 e per i concorsi ordinari, a 21.272.

È noto, poi, che in virtù delle disposizioni
della medesima legge n. 831, sono state pu~
re compilate graduatorie ad esaurimento
per la sistemazione negli anni venturi, se~
condo lo scaglionamento previsto dalla leg~
ge, dei rimanenti professori compresi nelle
varie graduatorie.

Rilevanti, quindi, sono state le difficoltà
che l'Amministrazione ha incontrato sul pia~
no organizzativo. Notevoli pure quelle che
si sono poste, in sede di applicazione, sotto
il profilo dell'interpretazione di alcune nor~
me, tanto che si è avvertita l'esigenza di sen~
tire il Consiglio di Stato su quattro non
marginali questioni. Io avrei con me questi
pareri ~ espressi dal Consiglio di Stato ~

ma ne risparmio al Senato la lettura; co~
munque, se qualcuno lo ritiene opportuno,
posso consegnarli.

Pertanto, ove si tengano presenti i tempi
di attuazione delle varie fasi ~ questa legge

è entrata in vigore nell'ottobre 1961 ~ della
complessa ed onerosa procedura, non potrà
disconoscersi che l'Amministrazione abbia
superato tempestivamente, in ammirevole
spirito di dedizione al lavoro e con dignità,
la prova, come alcuni degli interpellanti e
degli interroganti obiettivamente e giusta~
mente hanno messo in rilievo. E sono lieto
di questo unanime riconoscimento, oltre che
della Camera dei deputati, anche del Senato.

Devo anche dire che l'entrata in vigore di
queste nomine è stata sempre costantemen~
te sollecitata, non solo dalle organizzazioni
sindacali, ma dagli onorevoli deputati e se~
natori in occasione delle discussioni del bi~
lancio ~ per esempio dell'anno scorso ~ o
di altre circostanze che hanno permesso dI
discutere i problemi della scuola. Anzi, qual.
cuno aveva manifestato qualche sorpresa per
il fatto che le nomine non si fossero potute
compiere entro il IO ottobre 1962; il che, per
la verità, era del tutto impossibile.

Abbiamo riparato insieme a questa delu~
sione di una parte di coloro che attendevano
la nomina nel 1962, con una disposizione di
legge, approvata qualche mese fa, che rico~
nasce la decorrenza giuridica delle nomine
pur sempre a partire dallo ottobre 1962.

Quindi l'Amministrazione, nello sforzo che
ha compiuto di provvedere tempestivamen~
te alle nomine per ill o ottobre 1963, non sol~
tanto è venuta incontro alle legittime aspira~
zioni degli insegnanti interessati ~ per i

quali un anno prima di nomina in ruolo ha
un notevole significato, anche nella loro suc~
cessiva carriera, da un punto di vista econo~
mica é da un punto di vÌsta giuridico ~ ma è

venuta in contro ai voti deliberati dalle orga~
nizzazioni sindacali ed agli espressi richia~
mi delle Camere.

Mi pare, dopo di avere dimostrato la com~
plessità degli adempimenti, che, di contro al~
l'evidenza dei dati obiettivi, il rilievo mosso
circa l'applicazione che viene qualificata « ri~
tardata e mal predisposta », non abbia biso~
gno di particolari confutazioni. Conviene, in~
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vece, esaminare attentamente l'aspetto più disagio, il bisogno di avvicinamento al co~
essenziale della questione, quello che attie~ niuge, le condizioni di famiglia. eccetera.
ne, cioè, all'assegnazione delle sedi e al con~ Orbene ~ e qui vengo a portare qualche
seguente disagio degli insegnanti assunti in dato ~ i tre quarti degli insegnantl nomina
ruolo. ti nei vari ordini e gradi di scuola sono sta~

Un'osservazione mi sembra appropriata in ti assegnati ad una delle sedi richieste. Ov.
via preliminare, e cioè che l'Amministrazio~ viamente, quando si dice « i tre quarti del
ne, ne] procedere all'assegnazione delle sedi, totale », lo si dice mediamente. L'onorevole
si è mossa, senza tema di smentite e come senatore Granata ha voluto dare qualche
era suo dovere fare, nell'area della legitti~ indicazione; io non leggerò tutte le decine di
mità. graduatorie, chè tedierei il Senato, ma desi~

Io posso comprendere che leAssemblee)i~ ~dero fornire anch'io qualche dato.
deputati e i senatori, mettano in rilievo per Concorsi ordinari di materie letterarie nel~
particolari conseguenze alcuni aspetti di di~ le scuole medie: 1'85 per cento in prima se~
sagio, che d'altra parte l'Amministrazione e de, il 15 per cento in seconda e terza sede
il Ministro conoscono e a cui partecipano vi~ richiesta; in ogni caso tutti i nominati delle
vamente, ma ritengo che si debba dare atto materie letterarie nella media sono stati si~
che dovere dell'Amministrazione era quello stemati in sedi della loro provincia. Le ma~
di applicare la legge, come del resto è stato terie letterarie riguardano 849 nomine del
detto e riconosciuto anche in altra sede. La conCOI1SOordinario e 4.500 della 831.
Amministrazione ha infatti utilizzato tutti i
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iscrizione nelle graduatorie, e in quest'ordi~ Questo per dire come sia documentata la

ne si è tenuto conto dei desideri espressi da~ affermazione che, mediamente, i tre quarti
gli interessati. Esiste una diversità di crite~ sono stati nominati in una delle sedi richie~
ri, disposta dalle leggi e seguita dalle Ammi~ ste: non sempre è stata la prima, può essere
nistrazioni, allorchè si tratta della prima no~ stata la seconda o la terza sede. Per il quar~
mina in ruolo o dei trasferimenti. Allorchè to, come ho avuto l'onore di dire alla Came~
si tratta della prima nomina in ruolo, l'Am ra, che non è stato sistemato in una delle se~
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merito; quando si tratta di trasferimento per segnazione è avvenuta in ~edi di provincia li~
chi è già in ruolo, l'Amministrazione segue mitrofa o del1a regione, e per una percentua~
criteri anche complementari: l'anzianità, il le, pur sempre notevole data la grandezza
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dei numeri di cui ragioniamo, ma comune
que limitata, l'assegnazione è avvenuta in
sedi di provincia anche lontana.

Il senatore Granata ha citato, per esem-
pio, il concorso di latino e greco delle scuo-
le di istruzione classica.

Questi posti naturalmente sono molto mi~
nori di numero, e quindi la percentuale è
diversa. Nelle sedi richieste sono stati siste~
mati 10 nominati; questo però non si è veri~
ficato su un gran numero, come nel caso del~
la scuola media, ma solo su 80. Per la filo~
sofia e storia, invece, 57 su 169. Anche la se~
de richiesta, se si tratta della terza sede, può
non entusiasmare il nominato, e quindi pro~
va care un qualche disagio. Io di questo mi
rendo ben conto, però faccio posto alle ci~
fre per indicare quali sono, per la verità, le
dimensioni reali del fatto, e perchè non ab~
biamo a travisarle perdendo il contatto con
la realtà.

È ben naturale, peraltro, e ciò testimonia
la diligenza con la quale si è proceduto, che,
per le materie che offrivano maggiore dispo-
nibilità ,di cattedre, più elevata è stata la
percentuale degli insegnanti che hanno otte~
nuta la sede desiderata, come ho dimostrato.
Così per le 4.500 nomine per le materie let~
terarie della media, come ho documentato.

Con ciò non si vuoI disconoscere o sminui~
re il disagio degli ins~gnanti che, per abiet~
tiva impossibilità, sono stati assegnati a se~
di non richieste. Si tratta di civca un quarto
degli assunti in ruolo. Ma anche in questo
caso bisogna distinguere: l'AmminiSitrazio~
ne, fin dove è stato possible, ha tenuto pre~
senti le indicazioni fornite dagli interessati,
sicchè una parte di essi ha ottenuto la sede
in provincia vicina a quella richiesta, un'al~
tra parte è stata assegnata a sede meno vi~
cina, una parte infine anche a sede molto
lontana da quella desiderata. nel disagio di
questa categoria di insegnanti ~ disagio

indubbiamente aouto per coloro che sOlno
stati assegnati a s,edi molto lontane da quel~
le ambite ~ il Ministro è pienamente con~
sapevole, e forse più di ogni altro ne av~
v,erte le ripercussioni.

Sona stati quindi vagliati in tempo i pos~
sibili rimedi, ascoltati i suggerimenti, esa~
minate le indicazioni fomite, per la ver'i,tà

quasi sempre contraddittorie fra di loro. Io
potrei elencare, per esempio, le indicazioni
di ,più organizzazioni sindacali consultate, e
si potrebbe riscontrare .come esse siano net~
tamente in contraddizione le une con le al~
tre. È ovvio, per la difficoltà della materia,
che quando si tenta di abbandonare il bina-
rio stabilito dalla legge si incontrano inevi~
tabilmente altri inconvenienti, si feriscono
diritti legittimi di altri, e quindi i suggeri~
menti non possono non essere contraddittori.

Per esempio, è stata esaminata in via pre~
liminare l'ipotesi, pur ventilata, .di conser~
vare agli insegnanti, per l'anno scolastico
che oggi ha inizio, le sedi e le cattedre rico~
perte nel decorso anno; ipotesi invero ille~
gittima, e questo anche per dichiarazione
di organi competenti che mi sono fatto ca~
rico di consultare, perchè i concor'si hanno
il fine essenziale di modificare nell'interesse
della scuola situazioni pr,eesistenti coprendo
i posti vacanti per i quali si fa il concorso.
E questo è tanto ovvio...

G R A N A T A. Onorevole Ministro, mI
permetta un'interruzione. Questo è un
caso speciale, perchè la maggior parte degli
aspiranti aveva già un posto nella scuola.
Quindi si copre una cattedra e se ne scopre
un' altra.

G U I , Ministro della pubblica istruzione.
No, in parte, l'ho già detto prima, lIlla non ho
difficoltà a 'sviluppare questo pensiero. Il
concorso si fa per coprire i posti che sono
messi a concorso, i posti di ruolo, di orga~
nico vacanti che sono messi a concorso. Que~
sta è la finalità della legge. Una misura che
non fasse prevista daUa legge (perchè io evi~
dentemente avrei avuto il piacere di com~
portarmi diversamente s,e nella legge 831 ci
fosse stata una norma la quale avesse dero-
gato al sistema generale dei concol'S! e ,delle
assegnazioni oltre che dell'entrata in l'ruolo
delle assegnazioni), od una disposizione net~
tamente .contrastante CO'llquesta finalità del~
la legge, è ovviamente illegittima. Questo,
ripeto, non è soltanto un mio parere per~
sonale o dell'Amministrazione, è un parere
anche di organi qualificati a darlo che ho
voluto consultare. Ho già detto prima che i
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postI che erano precedentemente occupau
per mcanco non erano sempre poStI ~n or~
gamco; sono posti dIsponibIlI per numero
dI ore, per materie,ma che non sono in orga~
mea. QuellI che vengono meSSI a concorso
sono posti vacantI m organIco e debbono
essere coperti dal concorso.

D'altronde una misura di questo genere è
tecmcamente IrrealIzzabile ~ parlo ora de1~
l'ipotesi più ampia, cIOè quella dI conserva~
re tutti, che pure era stata 'proposta da qual~
ohe parte ~ perchè tra i vmcitori c'è una
percentuale che l'anno scorso non m'segna~
va; c'è pOI una percentuale che insegnava
in scuole non statali; Cl sono infine coLoro
che per raglOm dI graduatoria Ce la gradua~
toria segue il cnteno del merito, come ho
detto) hanno avuto Ilillritto di chiedere e
di ottenere la sede gradita. E noi a costoro
non possIamo contestare l'applicazione di
questo diritto...

G R A N A T A Ma nessuno di noi ha
chiesto una cosa di questo genere!

G U I , Ministro della pubblica lstruzione.
Non ho detto a lei, ho detto che stavo esami.
nando le varie ipotesi, tra cui quella più
ampia che è stata pure ventilata.

SI è poi esaminata ~ e qui vengo a lei ~

l'ipotesi dI concedere J.gli interessati la fa~
coltà di optare tra le sedi assegnate
per nomina e la sede d'incarico di servizio
del decorso anno scolastico. È questa la so~
luzione che il senatore Granata, con gli altri
interpellanti, auspica, distinguendo tra in~
segnanti dispos,ti e insegnanti non disposti
a raggiungere la sede assegnata, e invocando
per questi ultimi la possibilità di mantenere
la cattedra, o comunque la sede nella quale
hanno insegnato nell'anno precedente. Spero
essere stato obiettivo...

G R A N A T A. Non disposti per validi
motivi.

G U I , Ministro della pubblica istruzione.
D'accordo. Occorre precisare subito che la
tesi dell'opzione non contempla due possi~
bilità egualmente valide sotto il profilo giu~
ridico.

Per quanto riguarda una parte di questa
prospettiva, di questa indicazione, ricadia~
ma nelle considerazioni svolte pnma. Non
SI tratta mvero di sceglIere tra due postI di
orgamco disponibilI ai nni della nomma in
ruolo; se così fosse il problema non SI por~
rebbe neppure. Si tratta invece, neHa mi~
gllOre delle ipotesi, di soeglIere fra un posto
dI organico disponIbile ai fini della nomina,
quello dI fatto assegnato, e un pos,to a tal
TIne non disponibile, daconfenre qumdi con
assegnazione provvisoria.

Ma anche considerata in questi termini,
l'opzione non è sempre possibile perchè non
vi è alcuna certezza che sia disponibile nella
sede ambita, sia pure per assegnazione prov~
vlsoria, un posto corrispondente alla catte~
cira che gli interessati hanno leg1ttimamente
coperto per effetto delle norme della legge
n. 831.

Il senatore Granata nella sua esposizione
ha 'voluto ulteriormente commentare conte~
stando la tesi dell'illeg1ttimità; ma Ja tesi
dell'illegittimità è stata da lui contestata
per il profilo, parziale, dell'assegnazione
provvisoria ad un insegnamento non corri~
spandente alla cattedra per la quale l'inse~
gnante ha vinto il concorso. Questo è un
profilo, come ripeto, del tutto parziale. La
obiezione dell'illegittimità sta anzitutto nel~
la possIbilità di applicare una legge ,di con~
corso non raggiungendo il fine della legge,
che è quello di coprire i posti in organico
vacanti, ma concedendo, sia pure ad una
parte, la possibilità di optare rimanendo in
posti non in organico vacanti, o che non
sono comunque quelli contemplati dalla
legge che vuole coprire i posH di organico.

Ma, prescindendo dalla legittimità, la nor~
ma non è tecnicamente possibile. Il sena~
tore Granata ha obiettalto (e l'argomento è
un po' ,capzioso, senatore Granata, me lo
consenta): l'impossibilità tecnica è già stata
superata dall'Amministrazione quando l'Am~
ministrazione medesima ha dato alle madri
che allattano e ad altre limitate categorie
la possibilità di conservare l'assegnazione
provvisoria. Su questa ipotesi tornerò in
seguito.

Vede, senatore Granata, il SIUOargomento
è in parte 'capzioso perohè un conto è de~
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rogare parzialmente, secondo una prassi già
accettata dagli organi di wntrollo, e oer~
care ,i posti di assegnazione provvisoria in
numero limitato fra queHi che sono repe~
ribili nella provincia, ma un altro conto è,
anche da un punto di vista tecnico, cercare
e trova,re i posti di assegnazione provviso~
r.ia in numero elevatissimo, così come acca~
drebbe qualora venisse acoettata la sua pro~
posta. rSono due cose radioalmente diverse.

G R A N A T A. Lei stesso pac' anzi ci ha
detto ohe il numero degli scontenti è assai
limitato.

G U I, Ministro ddlla pubblica istruzione.
Mi perdoni, senatore Granata, questo ragio~
namento non tiene. 110 non ho parlato del
numero degli scontent,i, ma del numero di
coloro ohe non hanno avuto una delle sedi
riohieste. Non mi ,sono avventurato nella
esplorazione di sentimenti personali di per
sè imperscrutabili. Obiettivamente ho det~
to: quelli che non hanno avuto una delle
sedi riohieste.

Se lei apre a coloro che sono stati nomi~
nati la possibilità di optare, è evidente che
chiunque non iha a,vuto la scuola nella con~
dizione più comoda poss,iibile opta per l'as~
Isegnazione provvisoria. Quindi il numero è
hen ,diverso da quello che ho rilferito rda~
tivamente a sedi assegnate non richieste,
ma diventa certamente un numero enorme,
macroscopico, che rende impossiibHe l'ap-
plicazione di un suggerimento del genere; il
quale invec.e tecnicamente diventa possibile
s,e contenuto in limiti ristretti e OIbiettiva~

mente ben determinati.
Infine vorrei ohe quanti hanno avuto la

amabilità di interrogarmi su questo punto
(alcuni con una particolare comprensione
per gli sforzi dell'Amministrazione, come il
senatore Umani, che 'ringrazio vivamente
per il testo della sua interrogazione) tenes~
sera presente che nelle provinde esiste il
numero 'coSlpicuo di coloro ,ohe hanno la
stabilizzazione o l'incarico triennale. Costo-
ro non possono lessere 'rimossi dal loro po~
sto, se non per la nomina di un professore
di ruolo o per il trasferimento di un pro~
fessore di ruolo. Quindi, se applicassimo in
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larga mrsura questo suggerimento, noi ur~
teremmo anche contro questa disposizione,
poichè non possiamo toccalre i diritti acqui~
siti di migliaia di incaricati triennali o di
stabilizzati ai quali il posto non può essere
tolto se non per l'ipotesi ristrettissima che
ho richiamato, non certo per una assegna~
zione provvisoTia.

Veda" dunque, che non si tratta solo di
una difficoltà, che pur,e sarebbe imponente,
ma si tratta anche, oltre che ,di illegittimità,
di impossiibilità tecnica. In conseguenza, la
soluzione proposta, a parte il ritardo del~
!'inizio dell'anno scolastico (la procedura
sa,rehbe macohinosa: il Ministero dov'rebbe
informare i provveditori, i provveditori gli
interessati, gli interessati presentare doman~
da, le domande venire vagliate, procedere
ana distinzione di quelli che hanno diritto
e di queHi che non hanno diritto, il che
porterebbe via dei mesi e l'anno scolastico
ne sarebbe gra;vemente tuvbato); la solu~
zione proposta, dicevo, avrebbe comportato
inevitabili sperequazioni, tanto più gravi ed
ingiustifìcate in quanto la sua concreta ap.
plicazione sa'reibbe stata condizionata non
già dal grado di disagio degli interessati,
non valutabile su Iscala nazionale, madal~
l'effettiva possibilità di disporre nella, sede
ambita di un posto corrispondente alla cat~
tedra vinta.

Come rimedio gli onorevoli interroganti
propongono che sia mantenuta comunque
la sede del decorso anno, anohe se in essa
non esi'sta posto corrispondente aHa catte-
dra vinta e, per ipotesi estrema, anche se
non esista alcun posto disponibile.

Mi pare di ,aver già detto cne questa pro~
posta, in questi termini, non è accettabile.

G R A oNA T A. Noi abbiamo detto: se
possibile.

GUll, Ministro ,della pubblica istruzio-
ne. E, s'e non è possibile, si torna al punto
di partenza cioè che gli insegnanti che non
possono essere accontentati devono raggiun.
gere, con mesi di ritardo, la sede che il Mi~
nistero aveva loro indicato.

Invece credo ohe, nonostante tutto, sia
preferihile, pur nel parziale disagio che essa
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comporta, seguire la ivia maestra, la via in~
dicata dalla legge con qualche temperamento
opportuno: ed è quello che il Ministero ha
cercato di fare. Anzitutto il Ministero non
ha provveduto ~ lo farà nei prossimi mesi,

quando la, situazione si sarà assestata ~ al~

la nomina in una graduatoria {il senatore
Granata ,ha parlato di più gradua,torie, ma
è stata una graduatoria) degli ,insegnanti di
materie letterarie nei ginnasi, dei quali nes~
suno allo stato attuale avrebbe potuto otte~
nere la sede riohiesta. ,Ma qui c'è una ragio~
ne tecnica. Anzitutto, quasi al cento per cen~
to, questi v;incitori del concorso per i gin~
nasi superiori sono già professori di ruolo
nella, scuola media o in scuole di avviamen~
to; e poi la loro sistemazione è col:egata al~
l'applicazione delle graduatorie per i licei,
perohè molti dei vincitori di liceo sono pro~
fessori che errano già in ruolo nei ginnasi
superiori. Quindi la lara Isistemazione nei
licei, ahe non può non essere antecedente,
renderà liberi dei posti per coloro che aspi~
rana ad andare nei ginnasi superiori.

Quindi, anche per 'Una ragione tecnica, la
Amministrazione ha voluto attendere que~
sta sistemazione nei licei a negli istituti
tecnici dei professori di ginnasio superiore
che hanno vinto quei concorrsi, perchè, nelle
loro sedi, con minore disagio, possana es~
sere sistemati gli insegnanti che hanno vin-
to nel ginnasio superiore. iNaturalmente an~
che per questi vincitori la decorrenza della
nomina vesta fissata al 10 ottobre 1962 per
effetta della legge 21 gennaio 1963, n. 357,
che ho ricordato prima.

Vi è poi il ca,so di insegnanti ohe hanno
partecipato a più concorsi ed hanno vinto
più cattedre. Ecco qui un' altra possibilità
offerta all'Amministrazione e che l'Ammini~
straziane ha abbondantemente utilizzato e
sta utilizzando: almeno una di queste catte~
dre risulterà libera percihè 1'insegnante, aven~
do vinto più cattedre, sceglierà quella che
preferirà per sue considerazioni. Ciò offre
la possibilità di una rettilfica nelle assegna~
zioni per coloro che non avevano avuto una
sede gradita. IFino ad ora sono state effet~
tuate: 150 rettifiche per le nomine nelle
scuole medie; 120 per quelle negli istituti
di istruzione classica; 200 per quelle negli

istituti di istruzione tecnica. E questa ope~
razione, senza compromettere i diritti di
terzi, cioè di 'quelli ohe vengono prima in
graduatoria 'e che eventualmente avrebbero
richiesto quella <sede, consente e cansentirà
ancora per qualohe settimana una possibi~
lità di attenuare il disagio di coloro che
sono stati nominati in sedi particolarmente
lontane.

Inoltre, accogliendo anche il suggerimen~
to di alcune organizzazioni sindacali, si sono
prefigurate altre ipotesi obiettive che, per la
loro natura, sfuggono alla possibilità di
qualsiasi arbitrio: quella già accennata
delle madri ohe devono provvedere all'allat~
tamento dei loro bambini, ipotesi che non
costituisce una novità perchè già contem~
plata in disposiziani e nella, prassi di alcuni
anni per le scuole elementari. Il Ministero
con una apposita circolare, mandata ai prov~
veditori, ha esteso alle insegnanti delle scuo~
le medie superiori e inferiori vincitrici di
quest'anno dei concorsi ordinari e della 831,
questa, possibilità dell'assegnazione provvi~
soria; ipotesi che, rivolgendosi ad un nume-
ro sopportabilmente limitato di casi, natu-
ralmente è suscettibile di applicazione.

E insieme con questa ipotesi, l'Ammini~
strazione ne ha prese in considerazione al-
tre, come ad esempio quella dei grandi in-
validi, di insegnanti infermi di una in,fermi~
tà permanente, che rende necessario l'ac~
compagnamento o impossibile il trasporto.
Vi è tutta una 'serie di ipotesi di questo ge-
nere, che l'Amministrazione ha del resto ap~
plicato e sta applicando, consentendo di-
rettamente agli interessaVi la possibilità di
utilizzazione nella provincia di residenza.

Per queste ipotesi, ohe si condigurano co-
me limitate, si è consentito di attuare spa-
stamenti idonei ad attenuare l'eccezionale
di'sagio.

Io ho potuto fare l'esperienza l'anno scor-
so, quando ho dovuto provvedere alla siste.
mazione in ruolo, non in questa misura, ma
di oltre 4.000 insegnanti vincitori di concorsi
ordinari; naturalmente anche in tale caso,
su numeri di questa entità, si sono verifica-
te molte situaziani di disagio. Nè è detto
ahe i vincitori di concorsi 'Ordinari siano
sempre dei giovanotti; tutti sanno come
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nel sistema dei concorsi valgano molto, ai
,fini anche della 'vittaria della sede, i titoli,
i quali completano il risultato dell'esame 'e
quindi ~ tutti ne hanno :esperienza del r'e~

sto ~ molte volte anche i vincitori dei con~
corsi ordinari sono persone anziane, che
hanno Ifamiglia e casì via" e quindi, in parte,
assimilabili a questi di cui alla legge n. 831.

Bbbene, gli oltre 4.000 insegnanti vinci~
tori di concorsi ordinari dell'anno scorso
hanno avuto problemi analogrhi a quelli
della legge n. 1831. Anche in quell'occasione,
che cosa ha consigliato l"Amministrazione?
Ha consigliato ohe, salvo ,casi eccezionalissi~
mi, gli insegnanti acoettassero !'indicazione,
il binario della legge, che tè quello di entr,are
nel ruola ,e sopportare, quando tè il caso, il
disagio inevitaibile, nella previsione molto
fondata ohe l'anno successivo, in sede di
trasferimento o in sede di ampliamento ~

ohe nel frattempo può intervenire ~ di or~
ganico, o per l'istituziane di nuove scuole,
o in sede di assegnazione provvi'soria, a ra~
gion veduta, fatta .comparativamente, con
l',acoertamento dei motivi e quindi eliminan~
do al massimo gli arbìtri, essi avrebbero
'potuta trovare una sistemazione più con~
vceniente.

Questa 'espeflienza l'abbiamo fatta l'anno
scorso ed anche [quest'anno, dove molti, non
dico tutti, ma molti di questi casi particolar~
mente disagiati sono stati riparati in sede
di trasfeflimento 'o in sede di assegnazione
provvisoria.

Io ritengo che, pur con i temperamenti
ohe ha indicato e che indubbiamente ri~
guardano ormai centinai.a di casi ~ e ancor
più saranno con le altre norme ,che rho rioor~
dato ~ ritengo, ripeto, che comunque il ri~
medio più ,efficace, quello ohe non lede i
diritti costituiti degli altri, che osserva la
legge ed è anohe il più producente, sia quel~
lo di immettersi sin dall'inizio nel binario
normale rappresentato dall'accettazione del.
la sede. L'anno vcent'Uro, mediante il trasfe~
rimento o l'assegnazione provvisoria con~
cessa a ra:gion veduta e nel rispetto del di~
ritto di tutti, le situaziani di disagio saran~
no 'per la massima parte ,superate.

Questa, ripeto, non :è una affermazione
platonica, ma è il frutto delle esperienze

che l'Amminist~azione ha fatto negli anni
scorsi e che io personalmente ho ,fatto que~
sfanno. Per cui, r,endendomi pure ragione
del disagio di questa ali.quota di insegnanti,
questo tè !'invito 'Che io ritengo di poter loro
responsabilmen te rivolgere.

Ringrazio gli interroganti e gli interpel~
lanti per aver richiama,to l'attenzione su
questo problema ed avere offerto al Mini~
stro la poss~bilità, il cons'enso dell'Assem~
blea per introdurre andhe alcune limitazioni
degli inconvenienti che ho ricordato. Credo
c~e, in ultima analisi, questa contemperazio~
ne, nell'osservanza della legge, dell'applica~
zione di queste norme e della ,fondata spe~
:ranza della sistemazione dopo il servizio
prestato in un anno nella sede assegnata,
'Costituisca il complesso migliore per fron~
teggiar,e le conseguenze di questa grande ope~
r:azione, ohe è la più grande immissione nei
ruoli che sia mai stata ,effettuata neUa storia
della scuola italiana e che costituisce, pur
con queste ombre, un grande fatto positivo
di cui tutti possiamo rallegra.rci. (Vivi ap-
plausi dal centro).

P RES I D E N T E. Il senatofle Limo~
ni ha facaltà di dichiarare se sia soddisfatto.

L I M O N I. Anzitutto, onorevole Presi~
dente, desidero associarmi al saluto che da
più parti, e da parte del Ministro con un par~
ticolare messaggio, è stato inviato alla scuo-
la, ai dacenti, ai discenti, alle famiglie, in
questo primo giorno di fatica per gli
insegnanti'e per i discepoli e in questo gior~
no che inizia un nuovo anno di ansie per i
genitori. Mi consenta, Presidente, di espri~
mere anche il dispiacere e il rammarico che
quest'anno scolastico, che si sperava si apris-
se in un'atmosfera di tranquillità e di
serenità dapo il varo del provvedimenta del~
la 831, che era destinato, nell'intenzione di
tutti, a dare assetta alla scuola italiana, al-
meno per quanto concerne gli insegnanti di
ruolo, si apra invece con una carica di turba~
mento, di disagio, di doglianze e di scon-
tento.

Dobbiama però ridimensionare questo
scontento nei limiti indicati dall'onorevok
Ministro. Sono decine di migliaia gli scon~
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tenti, ma talvolta dobbiamo obiettivamente
riconoscere che i lagni non sono giU'stificati:
un po' alla volta va a finire che gli inse~
gnanti vogliono che si fabbrichi la scuola
davanti alla pmta di casa loro! Ora, questo
è troppo.

C'è però una zona d'ombra, di disagio e,
nel mentre diamo atto all'onorevole Mini.
stro e a tutta l'Amministrazione di non aver
proceduto con inopinata fretta, di non aver
applicato con eccessivo rigorismo la leg
ge pur avendola posta in atto, come è do~
vere dell'Esecutivo, nel suo sostanziale det~
tato, dobbiamo riconoscere che qui ci tro~
viamo di fronte ad una massiccia immis-
sione in ruolo di insegnanti, quale mai
è avvenuta, e per di più di insegnanti che
si trovano in condizioni ben diverse da quel~
le dei candidati dei concorsi ordinari, i qua~
li sono generalmente affrontati dai giovani
laureati. Qui si tratta, invece, di un concorso
mtto speciale, al quale hanno potuto parte~
cipare decine di migliaia di insegnanti, molti
dei quali avanti negli anni e nella carriera,
incardinati ormai, per un complesso di rap~
Dorti familiari e di interessi di varia natura,
III una determinata località, i quali inse~
gnanti, trovandosi ad essere divelti da tali
località, non possono non sentire gravis~
sima disagio.

L'onorevole Ministro ha giustamente in~
vocato le linee della legittimità del proce~
dere e noi non possiamo se non dargliene
atto. Però mi si consenta di dichiararmi, di.
rei, timidamente soddisfatto, dico timida~
mente, perchè mi pare di aver capito che
qualche ritocco è consentibile ancora. Ci so-
no dei casi umani che non possono essere
disattesi anche se, vorrei dire, l'operazione
dovesse entrare in frizione colrigorismo del~
la legalità. Ad esempio, quando si ha il caso
di madri di famiglia che sono costrette ad
andare sia pure in provincia limitrofa, dove
non sempre le comunicazioni consentono j}

rientro in giornata in famiglia, oppure nel~
l'ambito della regione, per cui questa madre,
o un padre di famiglia, per un motivo o per
l'altro, siano costretti a stare lontani dalla
propria famiglia, non si può invocare la ri~
gidità della legge per non accedere a ritocchi
di assegnazioni. È vero, la legge è legge, ma
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non vorremmo che questo sommo diritto,
questo summum jus, finisse per determinare
una somma ingiuria agli interessi leglttimJ,
fondamentali e primari e della persona uma.
na e della famiglia. Perciò, in questi casi,
direi che si prendesse tempo per le debite
correzioni.

~

È vero, sono state fatte delle rettifiche
e non possiamo se non ringraziare l'onore-
vole Ministro di queste rettifiche, sia per
quanto concerne la scuola media, sia per
quanto concerne la scuola dell'ordine clas-.
sica e degli istituti tecnici. Ma vorremmo
pregare che, se fosse possibile, queste opera-
zioni di rettifica, o ancne eventuali scambi
di sede, o anche assegnazioni provvisorie che
si impongono, anche se è già iniziato l'anno
scolastico, si facessero ugualmente. Non ac-
cadrà proprio niente nelle scuole, se anche
quest'anno il turbamento o !'irregolare fun~
zionamento della scuola si protrarrà per
una, due, tre settimane durante il corso del
mese di ottobre. Io ritengo che la cosa mi~
gliore e più importante sia di dare serenità
e tranquillità a questi insegnanti, perchè,
quanto più la scuola è tranquilla, tanto pill
è produttiva.

E pertanto, prendendo atto delle dichia~
razioni del Ministro, il quale dice che in
qualche settimana, se non ho colto male le
sue parole, altre rettifiche ed altre assegna~
zioni provvisorie di sede, compulsando caso
per caso, saranno fatte, io mi dichiaro, con
questa speranza, soddisfatto.

P RES I D E N T E. Il senatore Stirati
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

S T I R A T I . Onorevole Presidente, ono~
revole Ministro e onorevoli colleghi, mi di~
chiaro parzialmente soddisfatto. Non saremo
noi a disconoscere certi benefici inerenti al~
la legge n. 831; ma non si può per questo
trascurare il fatto che il concorso di cui oggi
si discute ha generato una situazione del
tutto diversa da quella che un concorso ordi~
nario suole produrre. Siamo consapevoli,
onorevole Ministro, che sotto il profilo giu-
ridico e tecnico la questione non lascia duù~
bi; prendiamo atto della buona volontà del
Ministro in merito all'oggetto, ma siamo al~
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trettanto convinti che sarebbe stato, a suo
tempo, necessario un minimo di preveggen~
za per non doverci poi trovare dinanzi alle
tristi e gravi conseguenze lamentate da tutti.
E riteniamo perciò che sia doveroso, per tut~
ti noi che ci battiamo per la scuola, per il
Ministro, per l'Amministrazione, andare in~
contro ai docenti, alle famiglie e in sostanza
alla stessa scuola italiana.

P RES I D E N T E. Il senatore MerJin
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

M E R L I N. Io faccio molto presto,
perchè mi dichiaro soddisfatto delle dichia~
razioni dell'onorevole Ministro. Voglio però
fare semplicemente una raccomandazione'
io ho ascoltato il suo discorso ed ho quindi
misurato la sua fatica e quella di tutti gli
'uffici del Ministero, dato l'enorme numero
deIJe richieste, e quindi di questo anche rin.
grazio. Ma vorrei che l'ultima parte del suo
discorso venisse attuata con la maggiore lar~
ghezza possibile, cioè con incarichi rprovvi~
sari o con incarichi di altro genere, per cer~
care di accontentare e di soddisfare tutti co
loro che protestano in 'questo momento.

Lo so che è una cosa difficile accontenta~
re tutti; probabilmente non ci si riuscirà,
ma è necessario dimostrare almeno la buona
volontà del Ministero perchè i desideri di
questi insegnanti siano soddisfatti.

Badi, onorevole Ministro, che gli insegnan~
'ti hanno indubbiamente un'arma in loro

mano ed è la richiesta dell'aspettativa. So
già che alcuni nominati non hanno accetta~
to !'incarico. Ora, se il frutto di tutto questo
lavoro fosse quello di far perdere degli in~
segnanti oppure di far sì che insegnassero
dei malcontenti, tutto questo non andrebbe
indubbiamente a vantaggio della scuola. Sic~
come lei e noi, ma soprattutto lei, lavoriamo
per la scuola, così io le raccomando di at~
tuare l'ultima parte di quello che ci ha pro~
messo.

P RES I D E N T E. Il senatore Vero~
nesi ha facoltà di dichiarare se sia soddi-
sfatto.

V E R O N E SI. Per quanto esposto
dall'onorevole Ministro, specie nell'ultima
parte del suo discorso, penso che, pur nel ri~
spetto della legge, qualche provvedimento, di
carattere temporaneo e transitorio e di più
concreto effetto, poteva e doveva essere
preso.

Ritengo che le misure prese e preannun~
ciate siano purtroppo insufficienti e per que~
sto mi dichiaro insoddisfatto.

P RES I D E N T E. Il senatore Roma~
no ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

R O M A N O. Onorevole Presidente, ono~
revole Ministro, non siamo nè « timidamen~
te », nè « parzialmente)} soddisfatti della re~
plica dell'onorevole Ministro. Ci dichiariamo
apertamente insoddisfatti delle sue dichiara~
zioni, le quali in sostanza hanno ribadito la
intransigenza che da parte dei sindacati gli
è stata rimproverata per l'applicazione buro~
cratica, astratta della legge. Siamo aperta~
mente insoddisfatti della risposta fredda e
burocratica che è stata data alla nostra in~
terpellanza, la quale pur proponeva una so~
luzione che l'onorevole Gui ha ritenuto di
dover respingere per i motivi che ci ha il~
lustrato. Ora, noi, nel momento in cui il Mi~
nistro ha respinto le proposte che da parte
nostra, da parte dei sindacati precedente~
mente e da ogni parte politica sono state
avanzate nel passato, ci saremmo aspettati
ch'egli avesse proposto delle controsolu~
zioni che non fossero il timido palliativo che
ci ha esposto nella conclusione della sua ri~
sposta. Ci saremmo aspettati che in tempo
utile l'onorevole Ministro, che prevedeva il
caos che si sarebbe determinato per l'appli~
cazione di questa legge, si fosse presentato
nelle Aule del Parlamento ed avesse chie~
sto, quanto meno, una rettifica della legge
per poter conferire gli incarichi non soltan~
to per le cattedre di organico, ma anche per
le cattedre corrispondenti a posti di organi~
co; rettifica che si sarebbe potuta ottenere
con la procedura urgentissima in poche ore,
qualora l'onorevole Ministro avesse tempe~
stivamente predisposto i provvedimenti per
l'applicazione della legge 831. In effetti è
mancata assolutamente ogni preveggenza,
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non si sono voluti seguire i suggerimenti, i
consigli che da ogni parte sono venuti e ci si
è attenuti ad una linea di rigida applicazione
della legge, linea che comunque poteva es~
sere diversamente attenuata, anche accet~
tando la nostra proposta.

La nostra proposta partiva dalla constata~
zione dello stato di caos nel quale si apre
oggi la scuola italiana, una scuola senza in~
segnanti, in moltissimi casi senza presidi o
con presidi scelti, il più delle volte, per pres~
sioni di vario genere, tra professori di~
plomati, anche nelle scuole nelle quali c'era~
no professori laureati che potevano essere
utilizzati. E la scuola, nonostante i provve~
dimenti dell'onorevole Ministro, rimane og~
gi senza insegnanti in periferia, dove, aven.
do i più rifiutato la riconferma, non si pre~
senteranno come supplenti, non essendo te.
nuti per legge ad accettare la nomina fatta
dai presidi. Talvolta i presidi delle scuole pe~
riferiche non hanno nominato e si rifiutano
di nominare i supplenti, per la preoccupa~
zione di dover pagare in proprio. I maestri
laureati, che l'anno scorso hanno assolto ad
un'utile funzione di copertura delle cattedre
vacanti di scuola media, tornano al loro in~
segnamento nelle scuole elementari, molte
volte, nella speranza di poter essere utiliz~
zati non si sa come, nè quando. E non si va
verso la normalità nemmeno in quei centri
nei quali le cattedre sono state in parte co~
perte da titolari o da vincitori del concorso
bandito in base alla legge n. 831 perchè, man~
cando gli insegnanti di cattedre collaterali,
si procederà con orari ridotti o con frequen
za alternata delle classi.

In questa situazione, verrebbe fatto di
pensare addirittura che sarebbe valsa la pe~
na di rinviare di una quindicina di giorm
l'inizio dell'anno scolastico, che in effetti
stamani non vi è stato così come ci sarem~
ma aspettati. Non giova chiamare gli alunni
alla frequenza di lezioni distratte di inse~
gnanti che pensano alla famiglia lontana,
all'anno infernale che dovranno trascorrere,
insegnanti che aspettavano un comando non
ottenuto l'anno scorso e sperato legittima~
mente per quest'anno. Intendo riferirmi a
coloro che l'anno scorso, dichiarati vincito~
ri di concorso, avrebbero potuto legittima~

mente aspettare un comando in una sede
migliore almeno per quest'anno.

Con la nostra interpellanza noi avevamo
comunque proposto una soluzione, e l'ono~
revole Ministro la respinge perchè illegale,
perchè inattuabile. Ma vorremmo chiedere:
nell'azione del suo Dicastero per l'applicazio~
ne della legge n. 831, onorevole Ministro, co.
sa c'è che possa non riteneDsi un'evidente
forza tura della legge? Esistono forse le gra~
duatorie pubblicate ufficialmente? Sono sta~
te pubblicate nel Bollettino ufficiale della
Pubblica istruzione? Sono state approvate
dagli organi di controllo? Sono allora legit~
time le nomine fatte? È possibile che alcuni
possano essere stati esclusi o male inclusi
nelle graduatorie e non abbiano avuto la pos~
sibilità di proporre ricorso, non essendo sta~
te ancora pubblicate ufficialmente le gra~
duatorie? Perchè non si è proceduto alle no~
mine del ginnasio superiore? Anche questa
non è un'evidente forzatura della legge? E
non è forse una deroga alla legge l' eccezio~
ne fatta per le donne in periodo di allatta~
mento? E perchè ~ vorremmo chiederei ~

escludere, nell'attuazione di questa norma,
coloro che hanno partorito anteriormente
allo gennaio 1963?

Questo provvedimento fa il paio con una
analoga decisione adottata per la scuola
elementare, e l'onorevole Ministro lo ha ri~
cordata. Nella scuola elementare, onorevoli
colleghi, si concede il comando solamente
per un anno; se l'anno di comando scadesse
nel mese di maggio, l'insegnante dovrebbe
tornare alla sua cattedra originaria per es~
sere sostituito con una supplente nell'ulti~
ma mese di lezione. Questo potrebbe accade~
re anche per la scuola secondaria, se si ap~
plicasse rigidamente il criterio proposto dal~
l'onorevole Ministro.

G U I, Ministro della pubblica istruzio~
ne. Non è affatto così.

R O M A N O. Così è; per un anno sola~
re e non un anno scolastico...

G U I, Ministro della pubblica istruzio~
ne. Parliamo della media, non delle elemen~
tari.
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R O M A N O. Benissimo, parliamo del~
la media e non delle elementari. Ma lei fa~
ceva analogia con un provvedimento per le
scuole elementari, ed io mi rifacevo ad una
deficienza della sua circolare almeno per
quanto riguarda le scuole elementari.

G U I, Ministro della pubblica istruzio~
ne. Prima di pronunciare dei giudizi così
drastici bisognerebbe che si informasse.

R O M A N O. Sono informato. Eviden~
temente nell'applicazione di una sua circo~
lare i provveditori si comportano così.

G U I, Ministro della pubblica istruzio~
ne. La circolare delle elementari non è la me~
desima della media...

R O M A N O. Siamo d'accordo che non
è la stessa.

G U I, Ministro della pubblica istruzio~
ne. E allora?

R O M A N O. Comunque, onorevole Mi.
nistro, nella circolare da lei inviata per le
donne che allattano, per quanto riguarda la
scuola secondaria, ella ha sancito che 1'uni~
ca funzione cui è preposta la madre nei ri~
guardi del figlio è quella dell'allattamento e
che, trascorsi 8 o 9 mesi dalla nascita del
bambino, la madre può tranquillamente ab~
bandonare il figlio alle cure di chicchessia
per trasferirsi in altra sede ed accettare la
nomina che dal Ministero le è stata con~
ferita.

Negli ultimi giorni 1'onorevole Ministro
pare abbia compiuto un passo indietro an~
che rispetto agli impegni assunti alla Came~
ra dei deputati nei confronti di coloro che,
per gravissimi, comprovati motivi, si trovas~
sera in particolari condizioni che impedis~
sero loro di raggiungere la sede di destina~
zione. Questa intransigenza ~ che le è sta~

ta rimproverata, onorevole Ministro ~ ap~

pare dunque pienamente provata dai fatti. .

Occorre ricordarsi, onorevoli colleghi, che
oggi, mentre si riaprono le scuole statali, si
riaprono altresì, in ben altra situazione, le
scuole non statali ove non mancano gli in~

segnanti, nè le aule, nè le suppellettili, ove
addirittura rimane, rigida discriminante di
classe, l'insegnamento aggiuntivo del latino
che sostituirà nel futuro l'antico insegnamen~
to del pianoforte per i figli della bella gente
italiana.

Questa polemica che noi conduciamo, pe~
rò, non può farmi d1menticare che oggi, no~
nostante tutto, si riapre la scuola italiana,
e, nel concludere, non posso fare a meno di
associarmi alle espressioni pronunciate dal
senatore Granata, che inviava un saluto ed
un augurio di buon anno al personale do~
cente e discente della scuola italiana.

Questo augurio e questo saluto si accom~
pagnano al nostro impegno di portare deci~
samente avanti la lotta ingaggiata per dare
al popolo italiano una scuola democratica e
moderna, quale la volemmo uniti, colleghi
della Democrazia cristiana, quando uniti vo~
tammo la Costituzione della nostra Repub~
blica. (Applausi dall'estrema sinistra).

P RES I D E N T E. Lo svolgimento
dell'interpellanza e delle interrogazioni è
esaurito.

Discussione del disegno di legge: {{ Stato di
previsione della spesa del Ministero dei
trasporti e dell'aviazione civile per l'eser~
cizio finanziario dallo luglio 1963 al 30
giugno 1964 e Nota di variazioni ano stato
di previsione medesimo}} (44 e 44-bis)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior~
no reca la discussione del disegno di legge:
«Stato di previsione della spesa del Mini~
stero dei trasporti e dell'Aviazione civile per
1'esercizio finanziario dal 10 luglio 1963 al
30 giugno 1964 e Nota di variazioni allo sta~
to di previsione medesimo }}.

Dichiaro aperta la discussione generale. E
iscritto a parlare il senatore Militerni. Ne
ha facoltà.

M I L I T E R N I. Onorevole Presiden~
te, onorevoli colleghi, onorevole Ministro, le
cifre della parte effettiva dello stato di pre~
visione del Ministero dei trasporti ripropon~
gono un problema di spese le cui sempre più
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vaste dimensioni trascendono o.rmai l' aspet~
to tecnico, contabile e amministrativo per
rivelare la sostanza di un problema che non
è più soltanto di mera spesa ma di grande
impegno tecnico, economico e sociale.

Penso sia necessario cedere, per un mo~
mento, la parola alle cifre. Di fronte ad una
spesa di sola parte effettiva per milioni
27.008,3 lo stato di previsione per l'esercizio
finanziario in corso prevede ben 13.628,1 mi~
lioni, con un sensibilissimo aumento rispet~
to ai 17.129,3 dell'esercizio precedente, per
oneri relativi agli investimenti per la costru~
zione e l'esercizio di ferrovie concesse alla
industria privata.

Sono oneri che riguardano, per milioni
10.083,5 sovvenzioni chilometriche e contri~
buti straordinari alle aziende concessionarie;
per milioni 8.530 sussidi integrativi di eser~
cizio ai concessionari delle ferrovie stesse;
per milioni 14,6 sovvenzioni per concessioni
di sola costruzione di ferrovie.

Nell'aprile del 1962, in sede di discussio-
ne del piano per il rinnovamento, il riclassa~
mento, l'ammodernamento ed il potenzia~
mento delle ferrovie statali, riprendendo un
tema che, insistentemente, da me, da molti
altri colleghi, in Aula, in Commissione, con
interrogazioni ed interpellanze, viene ripro~
posto all'attenzione del Parlamento e del
Governo, il problema delle ferrovie conces~
se, e delle calabro~lucane in particolare, co~
stituì oggetto di ampio dibattito.

Io non intendo associarmi a coloro che
condannano in toto il sistema delle ferrovie
in concessione. Ritengo, anzi, mio dovere ri~
conoscere la funzione di propulsione e dI
prima rottura dell'isolamento ferroviario che
le aziende ferroviare private hanno esercita~
to nella prima metà del secolo, in molte zo~
ne del Paese e nell'Italia meridionale in spe~
cie. Però sostenni ieri e ripeto oggi che il
problema del potenzialillento, dell'ammoder~
namento, del riclassamento esiste non sol-
tanto per le Ferrovie dello Stato ma esiste
anche per le ferrovie in concessione. La situa~
zione economica e tecnica di quasi tutti gli
impianti ferroviari in concessione, come
molto opportunamente ha rilevato il collega
De Unterrichter nella sua realistica, ampia
ed acuta relazione, va diventando ogni gior-

no più pesante ed in certi casi davvero inso-
stenibile.

Onorevoli colleghi, è bene riconsiderare al~
cune dimensioni del sistema. Le ferrovie in
concessione esercitano complessivamente
4.981 chilometri di linea, circa un terzo dello
sviluppo chilometrico delle ferrovie statali
pari a chilometri 16.395, con un traffico viag~
giatori pari a circa la metà: 170 milioni con~
tro 386 milioni (nel 1962). Si deve tener con~
to, inoltre, del fatto che il traffico sulle ferro-
vie in concessione si svolge su brevi distanze.
come risulta dai dati riportati a pagina 10
della relazione De Unterrichter. Il percorso
medio per viaggiatore, sulle ferrovie dello
Stato è di chilometri n, sulle ferrovie con~
cesse, di chilometri 19. Il rapporto reale,
quindi, che si desume dai valori viaggiatori~
chilometro è di gran lunga minore per le fer-
rovie in concessione. Ferrovie dello Stato mi~
liardi 27; ferrovie concesse, 3 miliardi. E
tutto ciò con ovvie incidenze negative sulla
economia dell' esercizio.

Questi dati sono l'indice dell'effettiva rile~
vanza del settore nel quadro dell'attività eco-
nomica del Paese, specie se si considera, co~
me esattamente rileva il senatore De Unter~
richter, che il traffico sulle linee concesse
è, nella stragrande maggioranza, traffico po~
polare, costituito da lavoratori e studenti
che giornalmente raggiungono i rispettivi po~
sti di lavoro e di studio.

Onorevole Ministro, onorevoli colleghi, sia~
mo di fronte ad un problema la cui soluzio-
ne non consente ulteriori rinvii ed impegna
gravemente la nostra responsabilità perchè,
a parte ogni altra pur rilevante considerazio-
ne di ordine sociale ed economico, in mol~
tissimi casi è seriamente compromessa la
stessa sicurezza degli impianti e del traffico.

L'anno scorso, il ministro Mattarella, pur
rilevando che ci stavamo occupando della
legge di finanziamento di un piano interes~
sante le sole Ferrovie dello Stato, nella se~
duta del 17 aprile dichiarava: {( Indubbia~
mente il problema delle ferrovie concesse
ha dimensioni notevoli ed un piano per illo~
ro ammodernamento e per la loro sistema-
zione è allo studio del Ministero, che si ri~
serva di comunicare le sue conclusioni al
Parlamento al momento opportuno. Lo stu~
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dio (precisava il Ministro) riguarda l' am~
modernamento delle linee, il finanziamento
dell'eventuale riscatto e quegli altri provve~
dimenti di impostazione e sistemazione che
si rendessero opportuni. Tutto il settore
(concludeva l'onorevole Mattarella) è all'esa~
me del Ministero ed il Governo si riserva di
portare le sue conclusioni che non possono
non essere attentamente meditate anche per
la complessità di carattere tecnico e per le
dimensioni di carattere economico ».

Io non intendo, onorevole Ministro, ripro~
porre oggi il problema nel suo complesso,
anche perchè spero che al più presto il Mini~
stero dei trasporti possa essere in grado di
sottoporre al Parlamento uno schema di
programmazione per la sistemazione delle
ferrovie in concessione; e sarà quello il mo~
mento opportuno per la ponderata rivaluta-
zione globale della materia.

Penso, però, che sia necessario sottoporre
sin da ora all'attenzione del Governo e del
Parlamento una esigenza: l'esigenza, cioè,
di una organica connessione programmatica
ed operativa tra il Piano decennale per le
FF.SS. ed il programma di potenziamento
delle ferrovie concesse. Queste ultime ~ le
ferrovie concesse ~ sono peraltro, in poten~
za, per quanto concerne la loro eventuale ri~
qualificazione giuridica, e in atto per quanto
riguarda la loro natura e funzione di pubblici
servizi di trasporto, sono, dicevo, ferrovie
nello Stato, per lo Stato ed anche dello Sta~
to, costituenti materia ed onere della nostra
politica ferroviaria.

Ho detto: ({ organica connessione pro~
grammatica ed operativa », e preciso: con~
nessione programmatica, in ordine ai postu~
lati fondamentali della nostra politica ferro~
viaria; connessione operativa, in relazione
agli stessi stanziamenti del piano decennale
delle ferrovie dello Stato, e specialmente a
quei due quinti degli 800 miliardi del primo
quinquennio (320 miliardi) che il piano de~
cennale destina all'Italia meridionale ed in~
sulare.

Il Piano decennale pone un criterio gene~
rale che non può non valere anche per le
ferrovie concesse: l'urgenza di adeguarsi,
eliminando strozzature e squilibri, alle esi~
genze nuove determinate dall'espansione del~

l'economia italiana, che ha trovato le ferro~
vie in posizione non solo di disagio per l'in~
vecchiamento del materiale, ma di inade~
guatezza quantitativa oltre che qualitativa.

Certo, non saremmo obiettivi se. anche
in questa occasione, non riconoscessimo, tut~
tavia, il notevole impegno politico che ha vi~
sto l'Italia, nel periodo post~bellico della ri~
costruzione, in prima linea, tra le Nazioni
europee, nell'ardua impresa del risanamen~
to e rinnovamento del patrimonio ferrovia~
rio. E penso che oggi siano tutti lieti di po~
ter salutare a capo del Dicastero dei trasp0r~
ti, nel momento in cui sta per iniziar si l'ese~
cuzione del piano decennale, l'illustre colle~
ga senatore Corbellini, che di quell'immane
e storica impresa fu l'illuminata guida tec~
nica ed il dinamico ed appassionato anima-
tore. (Vivi applausi dal centro).

Un altro criterio operativo del Piano de~
cennale richiama, ancora una volta, la ne~
cessità di connessione con il programma di
sistemazione delle ferrovie concesse Il pia~
no decennale, nelle prospettive di adegua~
mento delle ferrovie italiane alle nuove esi~
genze determinate dall'espansione economi~
ca del Paese, incrocia la dinamica operativa
di un altro piano di sviluppo: il ({ piano
verde ».

Le esigenze di sviluppo dell'economia
agricola del nostro Paese e dell'agricoltura
meridionale in specie, se è vero che sono
soprattutto connesse al potenziamento del~
le comunicazioni di grande distanza che deb~
bono porre i prodotti, e particolarmente le
derrate dell'Italia meridionale, in condizione
di poter raggiungere rapidamente i grandi
mercati della Valle Padana e dei Paesi del
Mercato comune, è anche vero che restano
tuttavia condizionate dall'efficienza di più
agevoli raccordi funzionali tra la rete delle
ferrovie secondarie e la rete delle ferrovie
statali.

Onorevoli colleghi, non solo per indicare
al Governo e al Senato, molto brevemente,
un esempio probante dell'urgenza di connes~
sione tra piano decennale e programma di
sistemazione delle ferrovie concesse, ma so~
prattutto per il dovere che ho di sottoporre
ancora una volta alla più vigile considerazio~
ne del Senato e del Governo un problema fer~
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roviario calabrese, anzi calabro~lucano, la
cui soluzione è davvero non più oltre differi~
bile, mi sia consentito rinnovare formalmen~
te la richiesta di trasformazione della linea
Spezzano Albanese~Castrovillari~Lagonegro,
oggi in concessione alJe calabro~lucane, da
scartamento ridotto a scartamento ordina~
ria. Ed è il caso di cedere, ancora una volta,
la parola alle cifre.

Il Ministero dei trasporti, definendo il
programma del primo quinquennio di attua~
zione del piano decennale (l962~63, 1963~67),
ha suddiviso la spesa complessiva degli 800
miliardi nelle seguenti principali direzioni di
intervento: 320 miliardi al rinnovamento, ri~
classamento, potenziamento ed ammoderna~
mento del materiale rotabile; 100 miliardi
al rinnovamento, riclassamento, potenzia~
n1ento ed ammodernamento degli impianti di
armamento; 335 miliardi per le opere neces~
sarie ad aumentare la sicurezza dell'esercizio,
a migliorare i trasporti operai di massa, ec~
cetera. I due quinti dell'intero programma, e
cioè 320 miliardi, dovranno essere destinati,
per legge, all'Italia meridionale ed insulare.
Sono fondi che, nel quinquennio, dovranno
essere impiegati per le sole ferrovie dello Sta~
to. Ma lo studio già preannunziato, l'anno
scorso, dal Ministro dei trasporti per il po~
tenziamento e la sistemazione delle ferro~
vie in concessione prevede anche !'ipotesi del
riscatto e non esclude quella della trasfor~
mazione da scartamento ridotto a scartamen~
to ordinaria.

Infatti, allorchè nella primavera del 1962,
anche con una specifica interrogazione, ri~
proponevo il problema della trasformazio~
ne del tronco ferroviario Spezzano Albane~
se Terme~Castrovillari~Lagonegro, il Mini~
stro, nella sua risposta in data 28 maggio,
non escludeva la « trasformazione di detta
linea a scartamento ordinario », ma ritene~
va ~ cito testualmente ~ che « l'entità di

traffico non può giustificare, almeno per il
momento, le ingenti spese necessarie ». È la
tesi che viene riaffermata, onorevole Mini~
stro, anche nella cortese lettera che ella mi
ha fatto pervenire il IO settembre scorso.

Prima di fornire al Governo, al Ministro
dei trasporti ed al Senato nuovi elementi di
giudizio sull'opportunità e l'urgenza della

predetta trasformazione, mi sia consentito
di chiedere alla cortesia del Ministro una
informazione che penso interessi non tan~
to la trasformazione del tronco ferrovia~
ria Castrovillari~Spezzano Albanese Terme,
quanto un problema generale di ben più va~
ste dimensioni. Ed il discorso si innesta, di
nuovo, all'esigenza di coordinamento tra pia~
no decennale delle ferrovie dello Stato e
programma di sistemazione delle ferrovie
in concessione.

Il Ministero dei trasporti, lo scorso anno,
ha già annunziato, ufficialmente, al Parla~
mento, che lo studio del programma di siste~
mazione delle ferrovie in concessione preve~
de anche !'ipotesi del riscatto e della trasfor~
mazione a scartamento ordinario. Io chiedo
ora alla cortesia del Ministro di conoscere
se nel primo stralcio quinquennale del pia~
no decennale non sia opportuno e necessa.
rio, sin d'ora, inserire una prima previsio~
ne della spesa occorrente per rendere ope~
rante il piano decennale anche sulle linee
di cui si prevede il riscatto e la trasforma~
zione, e che, certamente, sono tra quelle che
più hanno bisogno di urgenti interventi, per
garantire la sicurezza del traffico ed attua~
re il potenziamento degli impianti di ar~
mamento.

C ORB E L L I N I, Ministro dei tra~
sporti e dell' aviazione civile. Lei sa che la
concessione delle calabro~lucane scade con il
10 gennaio prossimo.

D E L U C A L U C A. Con il 10 gennaio
cessa la gestione privata?

C ORB E L L I N I , Ministro dei traspor~
ti e dell' aviazione civile. Con il 10 gennaio
passano allo Stato.

D E L U C A L U C A. La concessione
non verrà rinnovata?

C ORB E L L I N I, Ministro dei tra~
sporti e dell' aviazione civile. Io credo di no.

M I L I T E R N I. La ringrazio, onore~
vale Ministro.
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Premessa questa richiesta, che, ripeto,
concerne il problema generale del necessa~
rio coordinamento tra piano decennale e
programma di sistemazione delle ferrovie
in concessione, io sento il dovere di insiste~
re vivamente perchè sia programmata e fi~
nanziata, con assoluta priorità, l'urgente
trasformazione a scartamento ordinario del
tronco ferroviario Lagonegro Castrovi1lari~
Spezzano Albanese Terme.

Come ella sa, onorevole Ministro, la croni~
storia della soluzione di questo vitale pro~
blema fa, ormai, parte della preistoria delle
vicende ferroviarie italiane. Il Ministero dei
trasporti, da decenni, è convinto della ne~
cessi tà di provvedere alla trasformazione a
scartamento ordinario della ferrovia Lago~
negro~CastroviIlari~Spezzano Albanese Ter~
me. Ma esiste negli atti parlamentari anche
la testimonianza di un'amara e tuttora in~
candescente delusione. Erano i tempi dei go~
verni monarchici. E si era, tuttavia, giunti
alla soluzione tecnica e finanziaria. La fer~
rovi a a scartamento ordinario Spezzano AI~
banese Terme CastroviIlari~Lagonegro appa~
riva, finalmente, realtà in atto, e non più nel
limbo dei sogni lungamente ed invano so~
gnati. Ma i fondi già destinati alla linea a
scartamento ordinario Spezzano Albanese
Terme~CastroviIlari~Lagonegro, improvvisa~
mente, furono risucchiati... da un vortice
del vento del Nord. E vennero stornati ed
investiti nella costruzione della linea Cuneo~

.Torino! Con tutto l'ossequio più fervido per
la culla del Risorgimento, mi sia consentito
riaffermare, decisamente, che è nell'interes~
se solidale del Paese che simili episodi non
abbiano più cittadinanza nello Stato demo~
cratico, che vede la Repubblica italiana sto~
ricamente impegnata nella Rinascita del
Mezzogiorno per l'unità reale e vitale del~
l'Italia.

Io la ringrazio, onorevole Ministro, per
avere recentemente, dalle colonne de «Il
Popolo », nel numero speciale dedicato al~
la Fiera del Levante di Bari, riaffermato
!'impegno del suo Dicastero « per il risana~
mento economico del Mezzogiorno attra~
verso il potenziamento ed il miglioramento
delle comunicazioni ferroviarie », e per ave~
re autorevolmente riconosciuto che al pro~

cesso di rinnovamento delle ferrovie è inti~
mamente connnesso il dinamismo dello slan~
cia produttivo del Sud. Come la ringrazio,
anche, per aver sollecitamente disposto il
sopraluogo tecnico e le necessarie riparazio~
ni al viadotto ferroviario di Cassano Ionio,
sul menzionato tronco calabro~lucano Spez~
zano Albanese Terme~CastroviIlari~Lagone~
gro. Ma è la soluzione radicale del problema
che ormai si impone con carattere d'urgenza.
È un'istanza che ha, ormai, raggiunto il li~
vello e !'incandescenza di un'autentica ten~
sione sociale! Ella, signor Ministro, in questi
ultimi anni e nelle decorse settimane ha sen~
tito che la coscienza delle popolazioni inte~
ressate è in allarme per la ritardata soluzione
integrale di questo problema. L'Amministra~
zione comunale di CastroviIlari, la Camera di
commercio, industria ed agricoltura di Co~
senza, i Sindacati, le Direzioni di partiti, gli
Enti ed i Consorzi di sviluppo industriale del~
la zona, a chiare note, al Parlamento ed al
Governo, che del popolo sovrano sono, in de~
mocrazia, gli organi esecutivi delle istanze
di rinascita e di giustizia, hanno detto e ripe~
tuta che la Calabria del Pollino e le vaste zo~
ne lucane con termini hanno urgente e vitale
necessità di essere liberate dall'isolamento
cui attualmente sono condannate da un'au~
tentica strozzatura ferroviaria.

Il tronco ferroviario Lagonegro~Castrovil~
lari~Spezzano Albanese Terme giunge al~
la stazione ferroviaria di Spezzano Albanese
Terme, che è anche stazione delle ferrovie
dello Stato, sulla linea Paola.Cosenza~Sibari~
Metaponto~Taranto, ma vi incrocia con la
strozzatura di un binario a scartamento ri~
dotto. E questa strozzatura contribuisce a
bloocare le più sicure ed immediate prospet~

tive e programmazioni di sviluppo industria~
le, alcune delle quali, e di notevoli dimensio~
ni, già in atto nella zona di CastroviIlari e

nell'area calabro lucana del Pollino.

Come risulta dalla facile consultazione di
una carta geografica, CastroviIlari è il cen~
tro geoconomico di una vastissima zona ca~
labro~lucana che comprende tutta l'area ca~
labro~lucana del Pollino, la Calabria albane~
se, la Piana di Sibari e le zone contermÌni
della valle del Crati, cioè la Calabria agricola
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cosentina ove, accanto a moderne aziende
pilota che onorano l'agricoltura e l'iniziati~
va privata, sono sorte e fioriscono le aziende
contadine, i villaggi agricoli, i centri di as-
sistenza tecnica dell'Ente di riforma agraria
per la Calabria (l'O.V.S.), testimonianza del~

!'impegno sociale della democrazia italiana.
Castrovillari, città di circa 20 mila anime,

sede di Tribunale, di importantissimi Uffici,
di un organico complesso di istituti scola~
stici di ogni ordine e grado, e con prevalen~
te specializzazione tecnico~professionale, ove
oggi, con notevoli difficoltà di trasporti, af~
fluisce la popolazione di oltre 60 comuni del~

l'ex circondario e delle zone lucane viciniori,
è al centro di un quadrilatero di sicuro svi~
luppo economico ed mdustriale, oggi grave~
mente ritardato dalla mancanza di normali
comunicazioni ferroviarie. I vertici ed i poli
di sviluppo sono costituiti: dal massiccio del
Pollino, itinerario turistico di rinomanza in~
ternazionale e miniera inesauribile sia per
le industrie delle piante officinali, sia per la
industria del legno e della cellulosa; dal ba~
cina minerario di salgemma di Lungro, uno
dei più importanti di Europa e del mondo,
con le annesse coltivazioni minerarie dei
monopoli di Stato; dalla pianura di Sibari,
ove sono localizzati importantissimi fattori
di sviluppo economico, industriale e turisti~
co: l'agricoltura intensiva, il nucleo di svi~
luppo industriale della Cassa per il Mezzo~
giorno, il cui consorzio ha già allo studio un
programma che prevede investimenti di cir~
ca 16 miliardi nell'impianto di un complesso
di stabilimenti per la produzione di vari ti.
pi di carta e la lavorazione del legno com~
pensato, le terme di Cassano Ionio, recenie~
mente trasferite all'Ente Terme Statali e le
altrettanto rinomate terme di Spezzano AI~
banese, la zona archeologica di Sibari, la
cui scoperta e valorizzazione desta !'interes~
se della scienza archeologica di tutto il
mondo.

Il quarto vertice del quadrilatero che ve~
de Castrovillari al centro di una sicura di~
namica di sviluppo sociale ed economico è
costituito dal bacino lignitifero della Valle
del Mercure, cerniera della zona calabro~lu~
cana del Pallino. In questo vastissimo bacino
lignitifero, che custodisce il tesoro di oltre

60 milioni di metri cubi di lignite, è già in
atto la fase preliminare della coltivazione
e della riconversione industriale, iniziata or~
sono due anni dalla SME ed oggi proseguita
attivamente dall'EneI per la installazione
di una delle più potenti centrali termoelet~
triche del mondo. Gli impianti, il cui finan~
ziamento, effettuato dalla Banca internazio~
naIe degli investimenti, ammonta ad oltre
20 miliardi di lire, avranno una potenza di
150 mila chilovattore, una capacità di pro.
duzione di ben 700 milioni di chilovattore
ed entreranno in funzione nel prossimo 1964.
Il vasto giacimento sarà coltivato a ciclo
aperto, con un potentissimo escavatore mo~
bile tipo «dragline» della potenzialità di
1200 metri cubi all'ora. Ho visitato il bacino
lignitifero del Mercure il 9 settembre scor-
so, ed ho ammirato, con intima soddisfazio~
ne ed emozione, le strutture robuste di una
opera davvero colossale, di dimensioni ci~
clopiche, animata dalla pulsazione di ben
600 operai, illuminata dall'intelligenza e dal~
la passione di tecnici e maestranze che al~
tamente onorano l'Italia ed il Mezzogiorno.
Vi lavoreranno in permanenza 200 unità fra
tecnici dirigenti ed operai specializzati, che,
in gran parte già reclutati tra i giovani della
Calabria del Pollino e dei comuni lucani con~
termini, sono attualmente raggruppati in
corsi di qualificazione ed addestramento tec~
nico operativo presso le centrali termoelet~
triche dell'Italia meridionale. Per ospitare
tecnici e maestranze è pressochè ultimata la
costruzione di un villaggio residenziale nel
comune di Castelluccio, dotato di 180 appar~
tamenti.

Onorevoli colleghi, io sento il dovere di
rinnovare dal Senato della Repubblica il sa~
luto e la riconoscenza del Paese ai tecnici ed
alle maestranze della Valle del Mercure che,
in condizioni difficili d' isolamen to, all' om~
bra di robuste querce secolari e delle vette
silenziose del Pallino, combattono una vit~
toriosa battaglia per conquistare più forza,
più luce e certezza alla rinascita del Mezzo~
giorno ed allo sviluppo economico e socia~
le dell'Italia. Anche questa zona, onorevole
Ministro, attualmente è servita soltanto dalla
ferrovia a scartamento ridotto Lagonegro~Ca-
strovillari~S pezzano Albanese.
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Nella primavera scorsa, il Ministro dei
trasporti, riferendosi ai dati statistici del
1960, rispondeva ad una mia interrogazione
confrontando l'entità della spesa necessaria
per la trasformazione a scartamento ordina~
rio della ferrovia Spezzano Albanese Terme~
CastroviUari~Lagonegro, che attraversa il
margine nord della Valle deI Mercure, con
il numero dei passeggeri trasportati che, neI
1960, risultarono circa 300.000 (precisarrien~
te 290.235), eon una media di circa 200 viag~
giatori al giorno su ogni chilometro di linea.
Mi sia consentito rilevare, anche oggi, che
nori si imposta la soluzione di un problema
guardando soltanto al passato ed al presen~
te. È necessario, soprattutto, preoccuparsi
in tempo dell'avvenire, al fine di evitare che
una politica ferroviaria di corto respiro crei
ulteriori gravi squilibri e strozzature, piut~
tosto che adeguare tempestivamente le sue
strutture' alle esigenze determinate dalla
espansione economica in atto in tutto il Pae~
se e nel Mezzogiorno.

Io non voglio discutere sull'entità della
media, che a me non pare trascurabile, di
200 viaggiatori al giorno su ogni chilometro
della linea Spezzano Albanese~CastroviUari~
Lagonegro. Potrei dimostrare anche che la
media dal 1960 al 1963 è notevolmente au.
mentata e in corso di incremento. Ma il di~
scorso è un altro, onorevole Ministro. I tron~
chi ed i rami cosiddetti secchi, o più o meno
fronzuti, della rete ferroviaria sono tali sol~
t~mto perchè attraversano zone morte o ago
nizzanti, o sono tali perchè non adeguata~
mente innestati nel circolo sanguigno delle
grandi arterie?

Quando parlamentari, amministrazioni co~
munali e provinciali, sindacati, partiti, con~
sorzi di sviluppo industriale, camere di com~
mercio reclamano, con insistenza spesso vi~
vace e sempre ansiosa, la trasformazione a
scartamento normale di questa linea ferro-
viaria, mi creda, onorevole Ministro, non re~
clamano soltanto la soluzione di un proble~
ma locale. La trasformazione a scartamento
ordinario della linea Spezzano Albanese Ter~
me~CastroviUari~Lagonegro, e l'urgente pro~
grammazione di almeno un primo lotto di la~
vori interessante il tratto Spezzano Albane-
se Terme~CastroviUari, non risolve soltanto

una problematica di sviluppo dei trasporti
nella Calabria del Pollino e nella contermi~
ne zona lucana, ma avvia a soluzione un pro~
blema generale: la costruzione dell'unica fer~
rovi a transappenninica meridionale.

La trasformazione dell'attuale tronco ca-
labro~lucano a scartamento ordinario, oltre
che a superare l'isolamento ferroviario ed a
rompere le strozzature che oggi soffocano lo
sviluppo economico e sociale di vaste zone
della Calabria e della Lucania, servirà, in~
fatti, contestualmente, mediante 1'innesto
del nuovo tronco, a sud, con la ferrovia sta~
tale Sibari~Metaponto e Sibari~Cosenza-Paola,
e a nord con la ferrovia statale Lagonegro~
.Sicignano..Battipaglia, a porre in efficienza
una vera e propria ferrovia transappennini~
ca meridionale. Tale linea, incanalando
vaste correnti di traffico sulla dorsale appen~
ninica, già in atto collegata alle ferrovie sta-
tali sia sul Tirreno che verso lo J onio e lo
Adriatico, determinerebbe l'equilibrio dei
traffici in una vasta zona deI Mezzogiorno,
alleggerendo l'arteria su cui oggi maggior-
mente gravita il traffico nazionale ed inter~
nazionale: la Reggio~Brennero.

Mi si consenta a questo punto, onorevol~
Ministro, di chiederle formalmente tutto
l'impegno del suo Dicastero, per la parte di
sua competenza, perchè la legge approvata
dal Parlamento nell'estate del 1961 per la
costruzione della nuova ferrovia Cosenza~
Paola abbia sollecita attuazione e non si mor~
tifi chi il Parlamento ed il Paese che l'hanno
voluta con ulteriori attese.

Onorevole Ministro, ella da scienziato il~
lustre della tecnica e della politica ferrovia-
ria, sa meglio di me che i problemi ferroviari
della Calabria, si chiamino Cosenza, Paola o
CastroviUari, trascendono il comune denomi.
natore regionale, perchè sono di importanza
interregionale e nazionale, neI quadro della
politica ferroviaria che sempre più ci impe~
gna per una più attiva, robusta ed irradiata
inserzione dell'Italia e del Mezzogiorno sulle
direttrici dei traffici internazionali.

Onorevoli colleghi, come ho già rilevato
nella mia interrogazione numero 3015 della
passata legislatura sul primo tronco di cui
si chiede la trasformazione, Spezzano Alba~
nese Terme~CastroviUari, esistono già carat.
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teristiche funzionali (pendenze, manufatti di
esercizio, ponti e gallerie) facilmente adat~
tabili allo scartamento ordinario, il che con~
sente, con relativa economicità di soluzioni
tecniche, l'ammodernamento a scartamento
normale. Lo riconosce anch' ella, signor Mini~
stro, nella lettera che ha voluto cortesemen~
te indirizzarmi il 10 settembre ultimo scor~
so. La vasta disponibilità di energia elettrica
nella zona (dalla centrale termo~elettrica del
Mercure, alle centrali idroelettriche della Si~
la) consentirà facilmente anche l'elettrifica~
zione della linea, con positivi, radicah effet~
ti sulla economia della gestione.

Onorevole Ministro, ella ben conosce, da
grande tecnico delle ferrovie, che le linee si
ammodernano e si attivano con la sicurezza
dell' esercizio ed il miglioramento degli im~
pianti. Ella sa meglio di me, da lungimiran~
te uomo politico di vasta esperienza specifi~
ca nella delicata materia, che di rami secchi,
di tagli e di soppressioni si può e si deve par~
lare soltanto allorchè i rami appartengono
a tronchi in cui più non scorre la Jinfa ga~
gliarda e feconda del rigoglio vitale. Ma la
sezione del tronco della penisola italiana che
attende la trasformazione a scartamento or.
dinario della linea calabro~lucana Spezzano
Albanese Terme~Castrovillari~Lagonegro, e,
invece, un'area dove, per l'Italia e per il
Mezzogiorno, sullo stesso suolo che oltre
2.500 anni or sono vide esplodere gli ultimi
fastigi della Magna Grecia ed i primi albori
della civiltà italica, sta germinando il seme
della nuova rinascita. È un'area vitale che,
dalla pianura di Sibari al Pollino, dal bacino
lignitifero della Valle del Mercure al bacino
minerario del salgemma di Lungro, dalle
Terme di Cassano Ionio e di Spezzano Alba~
ne se alla fascinosa e misteriosa zona archeo~
logica di Sibari, offre alla politica di svilup~
po e di rinascita del Mezzogiorno coeffìcienti
naturali che il Paese ha il dovere di conosce~
re e valorizzare sempre più, e chiede sempre
più responsabile solidarietà e rapidità di in~
terventi propulsivi, atti a rompere le ormai
arrugginite catene di secolari abbandoni e
le amorfe incrostazioni cristallizzate di an~
tiche ingiustizie, di cui la democrazia inten~
de decisamente liberare la carta politica e
lo slancio vitale del Paese.

Tra questi interventi, di primaria impor~
tanza è quello per la soluzione del problema
ferroviario sul quale ho avuto oggi l'onore
di intrattenere, ancora una volta, il Senato
e il Governo. E SP€ro, ed ardentemente mi
auguro, che sia l'ultima.

Dipende sopratutto da lei, signor Ministro!
Io ritengo di essere in buone mani, le sue, il~
lustre collega Corbellini, a patto che sappia~
no, come ho fiducia, trascendere finalmen~
te la fase dene cortesi assicurazioni e delle
resiÌ,due perplessità per passare a quella della
progr:ammaziione e delle realizzazioni con~
crete, come ella, onorevole Ministro, ha di~
mostrato sempre di volere e di saper fare,
perchè la democrazia, andhe attrav,erso le
pulsazioni delle arterie ferroviarie, estenda,
aPProlfondisca, acceleri IiI ritmo dell'unità
Slpirituale ed ,economka e del progrresso ci~
vile delI'iItìalia. (Vivi app,lrausi dal centro).

P RES I D E N T E. È iscritto a par~
lare il senatore Ferrari Giacomo. Ne ha fa~
coltà.

FER R A RIG I A C ,o 1MO. Signor Pre~
si dente, onorevo1i colleghi, onorevole Mini~
stro, recentemente il Ministero dei trasporti
ha preso sotto la propria competenza l'avia~
zione civile. Esprimo subito il mio compia~
cimento. Nella prima legislatura, interve~
nendo sul bilancio dei Trrasporti, per inca~
rico del Gruppo comunista, ho fripetutamen~
te auspkato l'unione, in un unico Dica
stero, di tutti i trasporti di persone e di cose,
in terra, in aoqua, in aria, per la necessità
di un coordinamento Ireclamato da conside~
razioni tecniche e da considerazioni econo~
miche; ed ho anche indicato l'opportunità e
la convenienza, ::>nzi la necessità, deH'istitu~
zione di un Consiglio superiore dei trarsporti,
(l'onorevole Corbellini lo ricorderà) che for~
se poÌ/l1ebbe chiamar:si megho oggi Consiglio
superiore del traffico. Ma ritornerò suIrl'ar~
gomento più avanti e preciserò allora alcuni
punti fondamentali.

Non mi termerò, neH'esame che mi accin~
go a fave del bilancio, ai dettagli, alti che es~
si siano nel valore: molti numeri, in verità,
solleciterebbero le nostre o:sservazioni e pri~
ma ancora molti avrebbero bisogno di spie~
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gazioni e di giustificazioni. Ma !'importante
è affrontare le questioni di fondo, le quali
non sono poche e delineano, esse, la politica
dei trasporti.

Segu~rò l'ordine tenuto dallo 'stato di pre~
visione presentato dal Ministero e incomin~
cerò con ,la prima parte.

Argomenti di fondo: feI1rovie concesse, au~
to'linee, municipalizzate.

Ferrovie in concessione: l'ha già' detto il
collega che mi ha preceduto, 4.980 chilome~
tri circa, !poco meno di un terzo della Irete
deHo Stato. Complesso imponente, con un
quantitativa imponente di per:sonale.

È un ar:gomento questo che ha interessa,to
sempre la Camera e il Senato, sia nella di~
scU'ssione dei bilanci di previsione 'sia nella
discussione delle leglgi particolari, in verità
numerose, che sono 'state portate davanti alle
due Camejre. È venuto alla ribalta con magc
giare evidenza, potrei dire con impetuosità,
dopo il luttuoso incidente 'Sulla Parma~Suz~
zara (cinque morti) e più ancora dopo h
tragica sciagura (71 morti) di Fiumarella,
del 23 dicembre 1961, sulla rete delle cala~
bro~lucane.

Noi 'abbiamo semplre chiesto con insistenza
che si chiuda finalmente e definitivamente
con la gestione in concessio11;e; ma soltanto
dopo Fiumarella è stato fatto un primo passo.

M Senato, nella seduta del 26 ottobre del~
l'anno scorso, il ministro Mattarella annun~
ziava che ~riporto le sue parole ~ « il Mi~
nistero aveva già iniziato la procedura di ri~
scatto », (per le calabro~lucane, s'intende).

Qual è oggi la posizione? Io non ho molta
fiducia in una procedura rapida, tanto più
se tengo presente che alla Camera dei depu-
tati, un mese prima, il Ministro, rispondendo
aH'onorevo'le Marchesi, a proposito dell'am~
mOldernamento delle ferp:ovie in concessione,
affermava (anche qui riporto le parole del
Ministro): « la somma per farlo aumentereb~
be ancora di più, se si dovesse procedere
al rÌ'slcatto totale, non solo pejrchè ci sarebbe
anche il :suo onere, ma perchè non ci sarebbe
l'apporto del capitale privato, la cui parted-
pazione attenua l'onere pubblico ».

È un pensiero molto chiaro, è un pensje~
ro, diI1ei, di orientamento!

Ebbene, onorevole Minisl1ro, su questo ar~
gomento io mi permetto chiedere che ella si
compiaJccia, nella sua replica, di direi qua,l~
che cosa.

Lo Stato ~ lo abbiamo ripetuto tante vol~
te ~ costruisce o paga la costruzione; cor-
risponde le sovvenzioni chilometriche; rim-
borsa le iSlPese per la Ificostruzione; integra
le passività di ei>ercizio. In altri termini, ,lo
Stato dà tutto e non prende niente.

C ORB E L L I N I , Ministro dei tra~
spart,i e del!'aviaZlOne civile. Però fa il ser.
vizio sociale!

FERRARI
penso, onorevole
cosa ha?

Ha Ide,iservizi ~ ne ha già palflato il nostro
collega' ~ inadeguati, insufficienti, vecchi,

logori, sg,mdevoli, a volte ~ ahimè!, ~ inde-

centi e pericolosi! E il persomde che vi ,lavora

non sa come chiudeI1e il proprio bilancio!

Sembra una favola, ma un esame del libro

delle concessioni ~ che io ho chiamato e

r;hiamo «libro nero» dei traspOlrti italiani
~ ci dice che siamo nella realtà.

Negli anni decorsi è stata approvata tutta
una senie di leggi a favore dei conces:sionari.
Si tratta ,realmente di una ridda vertiginosa
di l,eggi che si accavallano, che si sovrappon-
gono e qualche volta si contraddicono e che
io non posso riportare, anche per evitare una
attenzione troippo prolungata ai colleghi.

Nel bilancio 1962~63 abbiamo un one~
re ~ ICl'edodi aver conteggiato bene ~ cOlm-

plessivo di oltre 17 miliardi; nel billancio in
esame abbiamo un onere ,di OIltre 18 milialrdi.
Ossia noi continuiamo a pagare.

Siamo giunti nel 1951 a varare la legge
n. 1221, la quale doveva sanare tutto in cin~
que anni e tutto mettere a posto. Noi, di
questa parte, siamo stati contrari, ed io, che

l'ho discussa in questa sede per conto del
Gruppo comunista, l'ho chiamata «legge
bacchetta magica ».

Che ICOsa è avvenuto? Credo di essere sia~
to profeta. Elra facile e'sserlo. Un regalo di
queHa legge, che si teneva, del resto, in to~
no con tutti gli altri (io allora ne avevo
elencati 9, ,di regali, ohe la ,legge faceva ai

G I A C O M O . In com~
Ministro, il pubblico che
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concessionan), era questo.: la pro.roga delle
cDncessioni fino a 35 anni nel caso di im~
pianti fissi e fino a 15 anni nel caso di linee
automobilistiche.

A questo proposito io vorrei falfe una do-
manda, per inciso, all'oiloll'evole Ministro: la

concessione della Parma~Suzzara, sulla quale
ho presentato un O'rdine del giDrno che a di~
scussione generale chiusa illustrerò, risulta
prorogata, poco prima dell'incidente grave,

di cui ho già fatto cenno, per 25 anni. Le po~
polazioni non ne sapevano nulla; noi ci sia~

ma trovati di fronte al fatto compiuto. E
un'applicazione della 1221? Ecco l'enormità

di quella legge! Su tutto questo occorrerà
che l'onorevole Ministro abbia la cortesia

di illuminarci.

Quanto è costata la 1221? A favore di chi?
E quanto specificatamente per Società?
Quando le scadenze delle concessioni? Sono

state prorogate? Fino a quali date? Con 'quali
cOI]rislPetti vi?

Qualunque 's,ia la ,situazione, noi pensiamo
che H prO'blema vada a£frontato e riso.lto, cO'n
scadenza o con riscatto, con una pianifica~
zione, se necessariO', tecnica e finanziaria ;
ma vada risolto 'in pieno. Teniamo presen-
te che <laCarta costituzionale istituisce le Re~
gioni eO'n compiti precisi; che questi compiti
potranno e, a 'mio avviso, dovranno. es,sere
aumentati; che Piro'Vincie e Comuni vanno
rapidamente inserendO'si in tutte le attività
so.ciali, comprese quelle dei trasporti. Stia-
mo mutandO' strutture e rapporti; non può
rimanere l'anacronismo di un servizio pub-
blico gestito da un privato. E passato Oil1mai
alla vecchia storia l'aforisma che il privato
sappia ,amministraDe meglio dello Stato.. Qui
poi si tratta ,di beni dello StatO' sui quali è
pDsata una delega di pieni poteri a favDre di

cittadini che hanno come obbiettivo unico
un guadagno (,poil'ei dire un ,lucro) per 10.1'0.

Nel novemblre dell'anno scorso è stato te~
nuto a Bari ~ senza dubbio. ne sarà al COF

l'ente anche l'O'norevole Col'bellini ~ un Con~

vegno nazionale delle Ferrovie concesse, or-
ganizzato dalla Federazione italiana autofer-

rotranvieri e internavigatori. Lei non era
Ministro. . .

CORBELLINI,
e dell'aviazione civile.
lìicerca scientifica.

Ministro dei trasporti
Ero Ministro per ,la

FER R A RIG I A C O M O. Esatto.
E 'entrato, questo Co.nvegno, nel vivo deUa
materia struttUlrale ed O'rganizzativa, ed ha
concluso (riporto le conclusiO'ni): « Per quan~
to riguarda le linee gestite dane ferrDvie 'se-
condarie, la nostra politica è per un'orga~
nizzazione di una rete cOOlrdinata dei tra~
sporti, basata sulla ripartizione deille cO'mpe~
tenze, affidando, con carattere prioritariO', Ia
gestione » ~ non il rilascio, evidentemente,

della concessione, che resta in esclusiva allo
Stato ~ « alle Regioni e agli Enti locali dei

trasporti ferroviari e stradali di interesse in-
terprovinciale, alle Ferrovie dello Stato di
quelli su lunghe distanze, nonchè i servizi
ausiliari dei trasporti su rotaie.

Il riscatto. delle concessioni e una gestio-
ne pubblica, basata sulla ripartizione delle
competenze fra lo. Stato, le Regioni e gli En-
ti Ilocali, sono quindi i capisaldi deHa nostlra
politica dei trasporti ».

E votava una ri.so.luzione che riportO' nei
tre punti fondamentali:

« 1) riscatto generale delle ferrovie se.
condarie;

2) gestione pubblica delle linee riscat.
tate;

3) ammodernamento delle linee e loro
di,spDnibHità per 1'0rganizzaziO'ne di reti coor~
dinate di trasporti, basate sul,la ripartizione
delle cDmpetenze fra StatO' ed Enti locali ».

Mi pare che siano delle idee molto chiare,
e queste idee noi sottoscriviamo in pieno.

E verità dimostrata, dirò pacifica per tutti
~ intuitiva del resto ~ rOhe il privato nO'n

può dall'ci altro che peggioramento prog:res~
siva dei servizi e aumento di tariffe.

Per le autolinee la gravità del problema
non diminuisce: una legge superata, priorità
ormai inammissibili, necessità urgente di un
coordinamento nuovo, che muti profonda~
mente le cose, ponendo in primo piano le
Regioni e gli Enti locali, le Ferrovie dello

Stato per i grandi percorsi, attraverso
n.N.T. per le linee sussidiarie e sostitutive.
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Un progetto è stato presentato alla Came~

l'a nel 1961!
Disciplina delle pubbliche autolinee. Si

è arenato, non se ne parla più. Per quanto io
sappia, molto dive\l"si sono i nastri cancetti

sulla materia. Comunque, l'argomento biso~
gna riprenderlo e chissà che non riusciamo,
discutendolo, a trovare una soluzione in ac~
corda. Bisogna però, onorevole MiniiStro, che
ci muoviamo perchè di tempo ne è stato per~
duto OIrmai troppo.

Un cenno alle munidpalizzate.

Come si trovano? Lei, onorevole Ministro,
ne è stata Presidente. Si trovano malissimo,
e lei lo saprà più di me. Io lo so soprattutto
per le nostre che abbiamo nell'Emilia. Non
si può restare inattivi nel loro confronti, spe~
cia}mente oggi che (gli Enti locali si prepa~
rana a giocare un ruolo di primo ordine. Io
ho chiamato le municipalizzate le « ceneren~
tole ».

Che cosa hanno avuto fino ad oggi?
Peri danni di guerra lire 2.173.000.000 su

18 e forse 20 miliardi di danni, in confronto
agli 8 miliardi su 20 di danni ai privati (ecc()
la posizione strana);

per l'ammadernamento e il po,tenziamen~
to (legge 1221, la bacchetta magica del 1952),
finanziamento di 8 miliardi con il pagamento
da pal'te dello Stato pejr 4 anni del 3 per
cento. Leglge ine:fficace o quasi perché oocor~
reva trovare i mutui, il che non era facile per
i Comuni e per le municipalizzate.

Più nulla.

Le aziende munkipalizzate non hanno mai
chiesto, che io -sappia, trattamenti di favore,
ai quali avrebbero del resto diritto; hanno
chiesto e chiedono di essere messe in posi~
zione di parità con i privati e di poter as~
solvere il loro compito. Il che ,fino ad oggi
non è 'stato fatto.

Allora? Ho fatto un quadro scheletrico ed
incompleto, onorevo,li colleghi, ma credo di
avere toccato... argomenti gravi.

Onorevole Ministro, noi attendiamo una
sua paTola chiara. Ho citato il pensiero del
suo predecessare, deH'onorevole Mattarella,
sotto l'amministrazione dell quale è stato re~
datto il bilancio di previsione che discutiamo.

10 OTTOBRE 1963

C ORB E L :~ I N I , Ministro dei tra~
sporti e dell' aviazione civile. C'era un altro
mio predecessore, che era l'ingegner Ferrari.

FER R A RIG I A C O M O . Andiamo
lontano, ormai ne ho perduto la memoria.

Io mi auguro che il suo pensiero sia sensi~
bilmente diverso.

P;roblema che ha assunto ommai importan~
za attu3!le è quello ddla navigazione nei fiumi
e nei canali e, in particolare, nel quadro di
essa, il problema della rete idroviaria della
Pianura Padana. Questa rete ha i suoi pio~
nieri che da anni si tengono sulla breccia,
che elaborano pragetti, che, sulila base di stu~
di molto sejri, animano dei convegni intel'es~
santi<ssimi. Ormai troviamo 'interessati all'ar~
gomento organi economici e singoli opera~
tori di grosse e di modeste dimensioni. Un
convegno altamente qualificato, onorevole
Ministro, indetto dalla Camera di commercio
e dall'Amministrazione provinciale della mia
città, è stato tenuto a Pajrma nei giorni 14 e
15 settembre. Hanno preso parte ad esso, pOIf~
tandovi l'ausilio della loro competenza, altis~
simi funzionari dei Lavori pubblici e docenti
universitari. Abbiamo ascoltato relazioni mol~
to accurate, tecnicamente rigorose, con nu~
merosi dati comp3Jrati'vi di costo (ecco perchè
cito il convegno).

Non è questa, 'ev~dentemente, la ,sede per
parlare di progetti di sistemazione del Po
e della costruzione di canali; questa è ma~
te:ria di campetenza del Ministero dei lavori
pubblici. Ma è qui che dobbiamO' considerare
l'importanza per il ,traffico che deve e può
assumejre una rete idroviaria nelila Pianura
Padana. Si tratta infatti, come è stato detto
nelle relazioni, di abbassamento notevole di
costi e di nuovi valori economici dei pradotti.

Entra nel campo dei trasporti un mezzo
che ha indubbiamente il <suo peso nei con~
fronti con la rotaia e la strada, che ha la
sua area di competenza e quindi i suoi h~
miti.

Io formulo l'augurio che possiamo, in que~
sto <settore, muovejrci con passo rapido, che,
'senz,a la pretesa di farei gU3!dagnare ill tempo
che abbiamo perduto, ci permetta di portarci
ad un giusto livello. Non ci deve preoccupare
il cantrasto acqua~rotaia. Anche qui sona va~
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lidissima e sicura una piena coesistenza e
una sana collaborazione. Importante è che
si veda fin da oggi, onorevole Ministro, ed
è per questo che io sollecito la sua atten~
zione su questa materia, come coordinare e
sapere e voler creare [SIi strumenti adatti,
partendo dal presupposto che la legge eco-
nomica non può es'selre nasoasta o aocanto-
nata, e che comunque vi è posto utille per
tutti questi mezzi.

C ORB E L L I N I, Ministro del tra~
sporti e dell' aviaZlOne civile. Siamo d' ac~
cardo.

FER R A RIG I A C O M O. Ho ac-
cennato a tutto questo nella mia introduz,iane
parlando dell'istituzione del Consiglio supe~ '
riore. Il ,di,scor:so potrà essere continuato an-
che domani per l'a:ria. Non troviamoci impre~
pamti di fronte a ques,ti problemi che si svi-
luppano. IntantO' provvidenziale è stata ,la
disposiziane di vietare sUII Po ,la costruzione
di ponti in chiatte.

A questo proposito dirò che le provincie
di Cremona e di Parma hanno, insieme, co-
struito, a totale loro spesa, un ponte stabile,
imponente manufatlto stjradale (lei l'ha visto
certamente, onorevole Ministro), già in eser-
cizio da 3 anni.

Il nostro illustre relatore dice che la co-
struzione ,di una linea navigabile può essere
finanziata quando, oMre aUe zone terminali,
anche quelle rivierasche Plfesentano un eleva-
to grado di industrializzazione. È facile, egre-
gio relatore, obiettare che è vero anche il
viceversa: e cioè che le linee navigabili pos~
sono, esse, creare le industrie.

Ma penso che i due di.scorsi possano facil-
mente 1jrovarsi in accordo. Vediamo allora
il probilema con ampiezza di idee; aHonta~
niamo i campanilismi (purtroppo ne abbia-
ma); non aI.irrnentiamo pretese di singoli.

In tale direzione, onO'revole Ministro, io
penso che debba muoversi il Ministero dei
trasporti.

E vengo allo stato di preVls.wne dell'Am-
ministrazione delle Fenrovie dello Stato.

Per ill 1963~64, è previsto un disavanzo di
25 mirlialldi e 710 ~ilioni.

Parlerò più avanti di questO' disavanzo, il-
lazionando da esso alcune considerazioni.

Vediamo prima gli elementi che dtengo
debbano essere messi in evidenza.

SI è continuato per anni (mi rifac:cio al pri-
rno bilancio dopo la Liberazione) a riportare
il problema del disavanzo al binomio perso"
n~le-tariffe.

Era uno slogan insuperaHle.
Bi'sognava trovare una soluzione facile, im

mediata, che seguisiSe :la via del minO're sfor-
zo {richiamo di una legge fisica, del Testo),
riassunta semplicisticamente così: diminuire
le spese, aumentare ,le en1jrate. E si giuocava
sui due numeri più evidenti, la cui consisten-
za non richiedeva grandi studi. Bastavano
due moltiplicazioni, con fattori facilmente
variabili, in dipendenza delle necessità del
momento. Anno per anno avrebbero potuto
essere variati secondo le necessità della qua-
dratura del bilanciO'.

Noi abbiamo sempre contestato enelrgica-
mente questa impostazione, definendala un
errore grossolano e cattivO'. Abbiamo dimo-
strato che H personale era tutt'altro che esu-
berante, con un'incidenza inferiore a quella
di tutti i ,Pae.si presi come esempio di strut-
tUjra edi ;gestione, non '5010 d'Europa, ma an-
che deW America.

Non dimentichiamo la conformazione del
nostro Paese, la preminenza del traffico di
valico, ,gli effetti tragici della guerra risentiti
ancma oggi purtroppo negli impianti e nelle
attrezzature.

Noi abbiamo sostenuto che agli aumenti
di tariffa non sarebbero seguiti aumenti de~
gli introiti, quanto a numero e a quantità di
persone e di cose, ma contrazioni. salvo i
coefficienti di variazione naturali dipenden-
ti dal progredire degli anni.

Abbiamo indicato altre operazioni da com~
piere.

L'egregio ,rdatore si limita a .fare un timi-
do cenno a possibilità di qualche manovra
tariffaria ma senza numeri e Imanifestamen-
te, mi per'doni ,l'illustre collega, senza convin-
zione.

Finalmente ci viene data ragione e viene
resa giustizia al personale. Mi compiaccio
che il binomio sia scomparso daJle nostre di~
scussioni e

.
che una disposizione dell'anno

scorso abbia definitivamente chiuso l'airgO"
mento, fissando in 182.324 il numero dei fer~
rovi eri riconosciuto necessario (numero ri-
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portato anche dal relatare). AbbiamO' ciaè
una carenza numerica di 9.550 unità. Infat~
ti, al 30 giugnO' di quest'annO', la tabella del
persanale segnava 172.764 unità in serviziO'.

Ma vi è un'aggiunta da fare. Risulta ~

ne fa cennO' anche il ~elatare ~ che il Mini~

stera sta predispanenda un disegna di legge
per pcrrtare un ulteriare aumenta alla pianb
Ofrganica di 3.900 unità. Pare strana che oer~
te verità, che dav'rebbera apparire con im~
mediatezza e senza 'Cantrasti perchè impasta~
te sui nUilTleri, debba,na invece castal'e tempO',
fatica e sofferenze. Hanno resistito i ferravie~
wi c~n pazi,ente fermezza e con energka bé1Jt~
taglia, cansapevoli deLla propria delicatiSisi~
ma funziane, affrantanda opiniani e apprez~
zamenti a valte anche iniqui nei laro canfran~
ti. I cammenti che hannO' seguita alcuni inci~
denti sana veramente brutte pagine.

DiamO' atta, signor MinistrO', di questa, alla
famiglia dei ,ferravieri. Ella ha autqrirtà per
farla, più di ogni a:1tra, peJ1chè è Ministro e
perchè di qudla famiglia ha fatta parte per
anni can malta dignità, con affetta, can alta
campetenza.

c ORB E L L I N I, Minist~o dei tra~
sporti e dell'aviazione civile. Per 50 anni, e
carne sua dipendente, quando lei è stata Mi~
ni'SltJra.

FER R A RIG I A C O M O . Grazie
del ricO'J1da.

Negli interventi che ha avuta l'anore di fa~
re negli anni della prima legislatura, ha ri~
chiamata (insieme can tanti a1td del resta)
l'attenziane su una struttura che ha vita nel~
la nastra azienda. Intenda riferirmi alla ca~
siddetta {{ assUintaria ». Si tratta di una far~
ma ibrida di appaltO', e cioè gestiane in can~
tratta di passaggi a livella, di staziani, di
tranchi di linea. Nan sa se la casa travi ri~
scantro in altri Paesi. Nan la creda, a alme~

nO' diversa ne è la cansistenza e la fisiana~
mia. Più di 12 mila unità lavorative figuranO'
nel quadra. Quantità natevale é1Jnche in rap~
parta al camplessa della rete.

Nulla da dire sull'attività degli assuntari,
anzi afferma in mO'da tranquilla, sicuro e
precisa che si tratta di una categeria bene~
merita, altamente benemerita; e mi spiega

anche la ragiane che ne ha determinata la
creaziane. Ma afferma che la ,stranezza esiste
e, a mia avvisa, ingigantisce sempre più ta~
gliendane le giustificaziani.

Se nan erra, malta di recente è stata data
agli assuntari una sistemaziane giuridica al~
tre che un trattamentO' ecanamica.

Bene, questa.

Ma il problema rimane nella sua intierez~
za. Bisagna risaIverla in piena. Desidererei
conascere il pensierO' deH'anarevole Ministro
sull'aI1gomento.

NeH'aprile del 1962 è stata appravata e re~
sa efficiente la legge sul rinnavamenta, ri~
classamenta, ammod0lrnaJmenta e patenzia~
menta delle Ferravie della Stata. È stata un
parta ,laboriasa, con una gestaziane malto
lunga, ma è arrivata.

Per quanti anni la avevamO' chiesta, denun~
cianda una situaziane armai insostenibile e
pericalosa! Ha Ivaluta rivedel'e in questi gior~
ni i nastri interventi degli anni 'SCOlrSI,a ca~
minciare dal 1948. Per allcuni anni ebbi an~

ch'iO' l'ano:re di sollecitare l'attenzione di que~
sta AS1sembIea: bisagna pravvedere can ur~
genza, dicevamO'; nan si tratta saltanta
di ragiani di efficienza, di bilancio, di eca~
namia, ma si tratta di 'ragiani ,di sicurezza. E
indicavamO' illrimedio. Nan il persanale, nan
le tariffe ~ came dicevanO' altri ~ ma un
sana, ,sastanziale prograJmma ,di ammoderna~
mento e di patenziamenta, can immediata
e rapidaesecuziane.

AmmiriamO' anche per questa i nastri fer~
ravieri, che ebberO' sempre chiara la cansa~
pevalezza di questa prablema e che pazien~
tarana, sappartanda giudizi che nan eranO'
altra che pregiudizi e che arrivavanO' nan ra~
ram ente all' affesa.

È stata fatta, sul p~rogetta, in Assemblea
qui, e alla Camera dei deputati, altre che
nelle due Cammissiani campetenti, una di~
scussione profanda. RimanganO' le ambre, le
manchevalezze, le debalezze, ma, in sastan~
za, la deliberaziane presa è fartemente pasi~
tÌiva: 800 miliardi per il prima quinquenniO',
700 miliardi per il secanda.

ArriveremO' ad un risanamenta campleta e
a un su£ficiente patenziamenta? Nan la
oredo !
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COrRBELLINI
sportI e dell' aviazione
miglioI1ejremo !

Ministro dei tra~
civile. CO'munque

FER rR A RIG I A C O M O. I numen
non ci devono nè impressionare nè illudere
~ qui è il caso di iltludere ~ tanto piÙ che

in un decennio l'attività naziO'nale farà dei
movimenti e, io voglio sperare, anche dei
progressi. L'importante è che questi nume,f]
esprimano e dimensionino, concretizzandolo,
un programma!

Noi siamo lieti di aver efficacemente con~
tribuito, ins,ieme cO'n l'organizzazione sinda~
cale, a dsO'lvere rassillante problema e a sta~
bmrne la misura. InfaHi, il primitivo proget~
to dell Governo parlava, se ben ricardO', di 500
miliaridi per il primo quinquennio e di 300
miliardi per il secondo: 800 miliardi in tut~
to, in luogo di 1.500.

Rimangono, ho detto, le ombre e le ca~
venze.

Siamo pelrplessi, oggi più di ieri, su certe
graduazioni di priorità. Siamo preoccupati
per certe carenze o insufficienze.

La mancanm del raddoppio e della qua~
druplicazione in tratte importantissime e già
troppo appesantite.

La mancata previsione di futuri sviluppi
dei traffici derivanti da centri industria'li
nuovi, già impiantati o in corso di impianto
(un'eccezione si può fare forse per Taranto,
onorevole Ministro).

La non soluzione con adeguati impianti e
mezzi del trasporto operai e di. ma~5e sem~
pre in aumento da e per i grandi centri ur~
bani. Qualche provvedimento in verità è in~
dicato: maggior numero di vetture, dotazio~
ne di vetture a caratteristiche speciali, im~
missione di automotrici, di elettromotrici
con rimorchio e con numerosi posti a sede~
re. Ma siamo lontani ancora dal fabbisogno.
Teniamo presente la linea impetuosamente
ascendente del movimento di persone e di
cose intorno alle grandi città. Il relatore dà
a questo fenomeno un forte rilievo nella sua
relazione.

L'insufficienza dei fone'i a disposizione
per migliorare l'istruzione professionale. F.
prevista !'istituzione di un centro studi pres~
so Roma. :t poco.
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L'insufficienza dello stanziamento per al~
loggi.

n ferroviere deve avere una casa il più vi~
cina possibile al posto di lavoro e conforte~
vale. L'uomo è il fattore numero uno del~
l'efficIenza della rete: lo diciamo sempre tut~
tI. Ebbene, facciamo finalmente sì che que~
sta verità abbia la sua premessa, altrimenti
continuerà ad avere soltanto il valore di
una affermazione di comodo.

Potrei continuare nell'elenco, ma chiederei
un'ascohazione troppo lunga, troppo pazien-
te, da parte dei colleghi, i qualI avrebbero il
diritto di dirmi che il piano ha già avuto la
sua discusiSliO'ne e che i richiamI possono es~
sere f3Jstidiosi e fuori luogo. I miei ri,feri~
menti in sostanza vogliono significare que~
sto: che nulla si cristallizza, specialmente in
una matéria in movimentO' e in progressivo
aumento ,come il traffico; che nel decennio le
necessità e le opportunità po1:jranno consi.
gliare soluzioni e priorità non espresse nel
piano (ciò è previsto del resto all'articolo 3
della legge); che i 1.500 miliardi non sono
una somma chiusa, ma una somma aperta,
CIOè l'impegno di dare alla nostra rete tut~
ta l'efficienza che deve avere.

A chiusura della discussione sul bilancio
de11962~63 alla CameJra, l'allora ministro Mat~
tardla dkhiarò, nella seduta del 18 settem~
bre, che « già nel giugno» (giugno 1962, s'in~
tende) « il 'piano relativo al pI1imo quinquen~
nio ella quasi integralmente operativo» e che
restava «soltanto da approvare la r,iparti~

zione dei cinque miliardi destinati al poten~
ziamento ddle società a péljrteoipazione na~
zionale delle Ferrovie dello Stato, che svol~
gono attività automobilistica e complemen~
tare dell'esercizio ferroviario ».

Un mese dopo circa (il 26 ottobre 1962),
al Senato affermò che «ben 146 miliardi e
975 milioni erano già stati impegnati ». In
appendice al bilancio che stiamo esaminan~
do è la relazione sullo stato degli stanzia~
menti del piano al 31 dicembre 1962: propo~
ste approvate per 180 miliardi e 150 milioni.
Da informazioni che ritengo valide, assumo
che al 30 giugno 1963 erano state approvate
proposte per 338 miliardi, pari al 42,2 per
cento del fondo complessivo di 800 miliardi.
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Mi piace qui ~ è un dovere che compio col

desiderio di compierlo ~ rilevare Iche il Ila~

varo, in Iverità enorme, per l'elaborazione del
piano gl1ava quasi totallmente sul personale
già impegnato nelle nODmali attiv,ità. Pertan~
to pos'sliamo compiacerei vivamente per l'at~
tività e l'intelligenza dimostrate dai dirigen~
ti, dai tecnici e dai loro collabOlratori, ed es.pri~
mere a tutti il nostro elog10 pieno. Mi sia
permesso, onorevole Ministro, di rilevare ~

come dire? ~ alcuni squilibri nella s~tuazio~
ne. Mi risulta (e lei mi correggerà se quel che
dirò non corrisponde alla realtà) che, per il
rinnovo deH'aI1ll1amento, sono state appro~
vate proposte per i,! 97per cento (pratica~
mente per il totale stanziato nel piano) e
sta bene; per la costruzione degli alloggi è
stato approvato soltanto il 18~19 per cento
dei 40 miliardi stanzIati. Troppo poco, tanto
più che la percentuale ~ e questo vorrei sot~

toporre aHa considerazione dell' onorevole
Ministro ~ comprende numerosi alloggi co~

struiti o in costruzione in Alto Adige, a Ge~
nova, a Torino, approvati prima dell'appro~
vazione della legge e trasferiti dall'Azienda
nel piano.

Fa d'uopo ricordare, a questo proposito,
che la somma dei 40 miliardi è stata inseri~
ta nel piano nel corso della discussione par~
lamentare; per le migliorie da appartarsi al
materiale rotabile già esistente, solo il 19
per cento circa dei lavori previsti dal piano
è stato approvato.

Nulla mi risulta per i trasporti operai.
Non poco, nulla. Nulla per l'istruzione pro-
fessionale del personale.

Ìnfine: silenzio ancora sui 5 miliardi per il
potenziamento delle società a partecipazione
ferroviawia; ossia, non ancora apprO'vata la
ripartizione della sO'mma destinata partico-
lar:mente all'acquisto di autO'mezzi per i ser-
vizi sostitutivi e integrativi. Non dimenti-
chiamo che i 5 miliardi sono stati inseriti
nel piano su proposta del Parlamento.

La nostra richiesta, il nostro augurio, se
volete, è che si intensifichi l'esecuzione, ac-
celerandola il più possibile. E nessun lamen~
to, signor Ministro, se alla scadenza del quin~
quennio ci troveremo ad aver invaso il cam~
po del periodo successivo. In nessun settore
come in questo vale il concetto dell'urgenza

degli investimenti. Ogni giorno di anticipo,
oltre ad interpretare una necessità, rappre~
senta un'economia.

Purtroppo ci giungono notizie di lentezze
e di ritardI. I lavori non hanno, si dice, un
ritmo adeguatO' e quanto prev,isto sulla carta
non tirava corrispondenza nella materiale
concretezza. Siamo fortemente turbati, e de~
sidereremmo notizie precise. Vorrei pregarla,
signor Ministro, di darci, neHa ,sua Ireplica, se
~e sarà possibHe, un quadro della situazione
che, partendO' dal riparto a suo tempo effet-
tuato...

c ORB E L L I N I, Ministro dei traspare
ti e dell'aviazione cIvile. Posso fomide tutta
la pubblicazione contenente questi dati.

FER R A RIG I A C O M O. ... ci dica,
almeno sommariamente, confermandO' o cor~
reggendo le mie notizie, quale sia oggi lo
stato dei lavori e delle forniture. Preciso:
non lo stato delle proposte approvate, ma
~o stato dei lavori e delle forniture.

C ORB E L L I N I Miniistro dei traspor~
ti e dell'aviazione clvtle. Dei lavori in corso,
non di quelli ,effettuati.

FER R A RIG I A C O M O. Bisogna pe~
rò subito affermare che tutto varrà, se sarà
provveduto, con atti legislativi, senza indu-
gio, all'ordinamento e alla riforma dell'Azien~
da ferroviaria nonchè alla disciplina delle
pubbliche autolinee (so che sono stati pre~
sentati d~i progetti sui quali non posso e
non devo dare qui un giudizio) e se si arri.
verà alla riforma del Ministero dei traspor~
ti, che dovrà essere dotato di ampi palmo"
ni confacenti aH'ampiezza dei compiti ope~
ranti in terra, in acqua, in aria.

L'argomento è messo in ,discussione anche
dalla relazione conolusiva dei lavori ,della
Commissione per la riforma della Pubblica
Amministrazione presentata dal ministro
Medici al Presidente del Consiglio.

I due primi provvedimenti hanno carat-
tere di estrema urgenza e possono ,essere pre~
si anche indipendentemente dalla riforma
del Ministero. Bisogna muoversi senza ul~
teriori attese.
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A questo punto, giacchè siamo in materia
di leggi, vorrei chiedeI'e all' onorevole Mini~
stro se nulla è stato fatto per l'istituzione
del Consiglio superiore dei trasporti. (Cen~

ni di diniego del ministro CorbeUini). Assen~
te da questa Assemblea da 10 anni, non ne
ho più sentito parlare.

C ORB E L L I N I, Ministro d'ei tYlaspor~
ti e dell'aviazione cLVzle. Sono stato io a
presentare un progetto 15 anni fa, ma poi...

FER R A RIG I A C O M O. So appun~
to che lei aveva presentato almeno un pro~
gramma di lmposiazione. Ricordo che l'ar~
gomento è stata portato da noi insistente~
mente all'attenzione dei colleghi negli anni
della prima legislatura, e so che fu poi ri~
chiamato da senatori di questo e di altri
settori negli anni successÌivi. Credo di avere
io stesso modestamente ,dato qualche spun~
to sulla costituzione di questo orgarno. Può
da,l'si che quanto detto allora, e in particol':!
re quanto detto da me, debba essere comple~
iamente modificato, anzi dowà essere modi
ficato, e dovrà dirsi forse « traffico }} invece
di « trasporti ", ma il probl,ema dmane, per
la sua importanza, nella sua interezza ed è
sempre più urgente. Non si può continuare
con delle attività così imponenti ed in cO'nti
HUOsviluppo senza un coordinamento. Il Par
lamento eil Governo hanno bisogno, in un
campo tanto delicato e tanto dinamico, di
un organo consultivo di coordinamento com
posto di elementi dotati di particolaire com
petenza e di particolare rappresentanza.

Il conflitto strada e rotaia deve trovare
qui la sua prima soluzione.

E oggi parliamo di strada e rOiaia; do~
mani dovremo parlare di terra e di acqua e
~ e perchè no? ~ domani stesso di terra,

acqua e aria.

Dobbiamo provvedere per quanto è già
avvenuto (ahimè! l'avessimo fatto p:rima!)
e prevedere per quanto potrà avrvenire.

Ebbene, anche qui, Dnorevole Ministro, mi
permetto chiederle se ella condivida o no il
mio parere.

Problema particolarmente grave e sul qua~
le desidero soff.ermarmi un istante è quel~
lo dei passaggi a livello. SDno complessiva~
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mente, come riporta il rdatore, 16.400, vale
a dire uno ogni 970 metri di linea. Le vit~
time sono numerose; ogni anno morti e fe~

I

riti insanguinano troppo le nostre strade.
Sollecitiamo fino al parossislffio la prudenza,

'l'atbenzione, il richiamo, ma poco questo
vale. La vita è stroncata dalla violenza di
un bolide, che comandiamo noi, e Dgni volta
il sangue s'Cfi've una condanna per tutti:
dovevamo provivedere.

E possibile continuare così? Bisogna eli~
minare questa calamità. iNon dipende da cau--
Se a noi estranee: dipende da noi, dalla no~
stra volDntà.

Si parla di un Dnere di molti miliardi; chi
lo dimensiona in 400, chi in 500, chi in 600
miliardi. Io non ho competenza per opporre
una cifra diversa, pertantO' prendo queste ci~
£re come vaIide. Dico però che, qualunque
esse sian::>, la somma deve essere reperita e
impiegata. Si deve chiudere una buona volta
questa pagina già troppo lunga, che potreb~
be diventare un'epigrafe di rimprovero e
forse di vergogna per tutti noi. Facciamo in~
vece che sia dimenticata.

Nel 1959 è stata approvata, se non erro,
una legge che impone all'A.N.A.S. di sop~
primere in un decennio circa 300 passaggi
a liveLlo su strade statali, col contributo
delle Ferrovie. Il piano quinquennale preve~
de, mi pare, la soppressione, in accordo COD
l'A.N.A.S., di 333 passaggi a livello, con un
contributo delle Ferrovie pari alla metà della
spesa. Come si collega questo con la legge
del 1959? Si tratta ~ così io 'penso ~ .di
un aumento di numero, da 300 a 333,e di
una riduzione di tempo, da 10 anni a 5 anni,
con una precisazione di partecipazione delle
parti? E come si sviluppa quest'impegno?
Dà certezza di esecuzione?

Ma i passaggi a livello non riguardano
soiltanto strade nazionali: riguardano anche
strade provinciali, strade comunali, strade
private; interessano perciò anche gli entj
stradah provInciali e comuna]i. Bisogna
trovare un'intesa che abbia un fonda~
mento di equilibrio e di possibilità. L'Am~
ministrazione ferroviaria si presenta oggi
alle nDstre amministrazioni provinciali e co~
munali (io posso parlare con competenza
della questione perchè ho retto l'ammini~
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strazione di un Comune per tanti anni) con
dei conteggi rigidi e discutibili di capitaliz~
zazione della spesa di sorveglianza, che met~
tono Comuni e Provincie nelila impossibilità
di aderire. Bisogna cambiare strada, trovare
un altro int,ervento e procedere univoca~
mente per tutta la rete, tenendo conto delle
situazioni degli Enti locali, ai quali deve es~
sere data la possibilità di operare finanzia~
riamente.

I passaggi a livello vanno portati nel gran~
de quadro delle attrezZiature di sicurezza,
che ,dovrebbe costituire l'argomento numero
uno dell'ammodernamento della rete. Ga~
rantiamo, prima di ogni altra cosa, l'inco~
lumità del cittadino, la vita del viaggiatore,
la tranquillità di quantl operano nel settore,
limitandane il più possibile la res'Ponsabili~
tà. Aumentiamo velacità e frequenza dei tre~
ni, numero dei viaggiatori e valume delle
merci; ma prima ancora provvediamo affin~
chè siano evitate le tragedie e il persanale
Ipossa, a lavoro finito, rientrare a casa sen
za ansie e senza tragedie.

Il personale? È stata sfatata finalmente,
come ho già detto, la leggenda del numero
eccessivo: un atto di giustizia doveroso. Mol~
to in ritardo, purtroppo! Ho parl,ato di ca~
renza numerica r(9.550 unità mancanti ri~
spetto alla pianta organica in vigore ed au~
mento proposto di 3.900 unità sulla stessa).

Come si fa fronte?
Ovviamente, con un appesantimento dei

turni di lavoro e con sospensione dei con~
gedi. Cioè il servizio cammina con un nu~
mero di ferravieri inferiore a quello rìte~
nuto necessario. Nai abbiamo, credo, Il piÙ
alto indice di utilizzaziane del personale che
si verifichi nelle reti ferroviarie eurapee.

Può essere soddisfatto é tranquillo il per~
sonale? Possiamo essere, noi, soddisfatti e
tranquilli ?

Ricordiamo che soltanto recentemente, da
pochi mesi, gli assuntori, che sono quasi
13.000 unità, hanno cODrquist1ato uno stato
giuridico, che peraltro mi risulta non essere
ancora integralmente applicato.

Pensiamo ai tanti servizi affidati a ditte
appaltatrici, anche servizi delicatissimi di
manovra. Quante volte abbiamo noi denun~
ciato questo, ma inutilmente! Anzi, credo che
i servizi siano andati col tempo aumentando.

Desidererei che lei, signar Ministro, ci por~
tasse le cifre aggiornate per discuterle e
commentarle insieme. A me risultano: 21
mila 500 unità nel 1961~62; 23.391 nel 1962~
1963. Si parla di appalto di servizio, anzichè
di appalto di mano d'opera, ma la formula
mutata non muta per niente Ja sostanza.

Abbiamo nelle navi traghetto i trenta~
giornisti (una cosa 'Ormai inconcepibile; del~
la gente che ogni trenta giorni può essere
mutata, mandata ,a casa: si chiamano per
questo trentagiornisti).

Abbiamo dattilografe pagate a c'Ottimo da
anni. (Questo avviene purtroppo anche in al~
tre Amministrazioni dello Stato).

La retribuzione del ferravi ere, sia pure con
tutti i miglioramenti concessi, è ben lontana
dall'essere adeguata alle prestazioni date ed
alle necessità di conforti che esse richiedo~
no. Altissimo, lo tengano presente i colle~
ghi, è il numero dei ferrovieri che ha delle
ritenute sulla retribuzione; vuoI dire che
non siamo in uno stato di tranquillità.

Si pensa di portare rimedio a questa si~
tuazione, o si pensa invece di 'attendere che
i singhiozzi diventino, 'Prima o poi, dei con~
vulsi?

Il bilancio dell'Azienda porta, nell'allegato
2, l'elenco delle linee a scarso traffico con
coefficiente di esercizio superiore a 3.

Complessivamente 4.491 chilometri. Infor~
mazioni che fanno seguito a dichiaraziom
(cui farò cenno più avanti) del Ministero, del
settembre 1961, dicano che sol'O una parte
dovrebbe o doveva avere chiusura immedia.
ta: 1.567 chilometri, vale a dire poco meno
di un decimo deLla rete totale. Teniamo pre~
sente che l'Italia è il Paese dell'Europa occi~
dentale con minore densità di linee sia ri~
spetto alla superficie sia rispetto alla po.
p'Olazione.

Siamo davanti, onorevoli colleghi, ad un
problema molto grave: al prohlema dei co~
siddetti ({ rami secchi ».

Il Sindacato nazionale dei ferrovieri ha
portato davanti aHa quarta Assemblea ge..
nerale dei Comuni italiani (A.N.C.I.) a Ve~
nezia, nell' ottobre del 1961, una chiarissima
ed inte:ressantissima relazione.

È opportuno che la richiami riassumendo~
la nei punti principali. Di fronte all'impor~
tanz'a dell'argomento non pOSSo essere preso



Senato della Repubblica IV Legislatura~ 1753 ~

10 OTTOBRE 196334" SEDUTA (antimerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

da scrupoli di ripetizione. Devo dire anzi che
purtroppo poco abbiamo ripetuto; ed allora
quanto non abbiamo fatto ieri ,facciamo
oggi. D'altra parte mi dà forza !'impressione
che un ripensamento sia venuto a rallentare
almeno le decisioni del Ministero. Vedi an~
che la recente soppressione dei treni viag~
giatori per il periodo 20 luglio~2 settembre,
la pronta reazione delle zone interessate, il
formale impegno di ripristina1re il servizio.
Ecco perchè ho detto prima: {{ solo una par~
te dovrebbe o doveva avere chiusura imme~
diata ».

Ricorda la relazione (e io ripeto) che la
facoltà di disporre ~ su questo vorrei richia~

mare l'attenzione dei coLleghi ~ la cessione

del servizio ferroviario su determinati tron~
chi di 1inee è demandata al Ministro dei tra.
sporti, sentito ~lConsiglio d'amministrazione
delle Ferrovie. Soltanto quando si passa allo
smantellamento degli impianti, seconda fase,
occorre la delibemzione del Consiglio dei
ministri. In ogni caso il Parlamento è tenuto
estraneo.

C ORB E L L I N I , Ministro dei tra~
sporti e dell'aviazione civile. Per la soppres~
sione no, perchè ci vuole una legge.

FERRARI GIACOMO. LeArn
ministrazioni loca;li e l'opinione pubblica
vengono a conoscenza del provvedimento a
fatto compiuto.

Lo stesso ,avviene per quanto riguarda la
decisione sugli autoservizi sostitutivi (cioè:
a chi cedere e a quali condizioni).

Ora, come ho già detto prima, la Carta co~
stituzionale dà diritto alle Regioni di inter~
venire per tramvie e linee automobilistiche
di interesse regionale; ma... le Regioni non
sono ancora costituite. (E questa sarà an~
cora una delle ragioni che ci spingeranno a
sorllecitarne la costituzione).

Provincie e Comuni sono fuori area, ecce~
zio ne fatta per gli autoservizi viaggiatori di
linea che si svolgono interamente nel terri~
tario del Comune (anche qui poi vi sono no~
tevoli eccezioni restrittive), ma la condizione
non rientra nelle caratteristiche dei tronchi
ferroviari. Così purtroppo! Noi diciamo che
alle Regioni, alle Provincie, ai Comuni, si

deve riconoscere il 'pieno diritto di interve~
nire.

Il Ministero, oome ho dianzi accennato,
nel settembre 1961 dichiarava: che le sosti~
tuzioni da decidere immediatamente (chilo~.
metri 1.567, per essere precisi) interesse
ranno solo le zone già servite da reti strada~
H atte a consentire l'esercizio di efficienti
autoservizi (per ,le altre zone si provvederà
a mano a mano che le reti stradali saranno
state migliorate); che le sostituzioni avranno
luogo a mezzo di auto servizi efficienti i quali
rispetteranno le condizioni tariffarie attual~
mente praticate dalle ferrovie statali; che i
tronchi di linea da chiudere, sui quali si
svolge un apprezzabile traffico merci, saran~
no mantenuti in esercizio.

Queste le dichiarazioni.

Ognuno può valutarne i termini. D'altra
parte abbiamo già degli esempi e ben sappia~
ma che le sostituzioni interessano quasi sem~
pre le zone depresse. Come poi dimensiona~
re {{ le deficienze degli autoservizi » e la con~
dizione dell'{{apprezzabile traffico merci »?
A chi i nuovi servizi? Non se ne parla!

c ORB E L L I N I , Ministro dei tra~
sporti e dell'aviazione civile. Tutte cose su~
perate.

FER R A RIG I A C O M O. Sappia~
ma tutti che l'A.N.A.C. è contraria alla ge~
stione delle Ferrovie dello Stato e che esiste
un accordo stipulato nel 1953, tra Ammini~
strazione e A.N.A.C. ~ se mi dirà, onore~
vale Ministro, che è superato, ne sarò lietis~
sima ~ in virtù del quale le Ferrovie non
dovrebbero assumere in gestione diretta gli
auto servizi sostitutivi, ma dovrebbem con~
sentire che passassero a concessionari di
linee automobilistiche nella zona interes~
sata.

Del resto, il disegno di ilegge, cui ho fatto
cenno prima, presentato due anni fa, {{ Di~

sciplina delle pubbliche autolinee» ~ che

credo sia ancolra giacente alla Camera dei
deputati ~ conferma questo concetto, {{ sal~
vo i casi di palese onerosità delle gestioni ».
È bellissima questa eccezione, è proprio ma~
gnjfica!
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Abbiamo già visto come si tengono fermi
prezzi.
Da quanto esposto, risultano due somma~

torie, molto importanti: la gravità del pro~
blema e l'urgenza di una soluzrone; il ruolo
spettante agli Enti locali, ai quali vorrei gi~
rassimo ~ e 10 faremo ~ come un pres~
sante appello, la posiziane.

A conolusione, il nostro pensiero è questo:
nessuna posizione aprioristica e nessuna per-
sistenza assiomatica per la « ferrov,ia a tutti
j ,costi » ~ basta riflettere che nel 1962 sono
andati su strada 704.447 automezzi e che il
nostro Paese non ha affatto raggiunto una
saturazione, malgrado circolino in Italia
3.535.551 automezzi (31 dicembre 1962) ~~;

dimostrazione obiettiva della possibilità di
sostituzione con autoservizi, merci e viag~
giatori, pienamente efficienti e più econo~
miei; esistenza di una rete stradale che assi~
curi il collegamento, non solo delle zone al~
lacciate dalla ferrovia, ma anche di queste
con la rete stradale principale; che la gestio~
ne degli autoservizi sostitutivi sia assunta
dallo Stato (Amministrazione ferroviaria) o
dalle Amministraziani lacali interessate,
eventualmente consorziate; che gli autoser~
vizi sostitutivi c'Oprano il settore viaggiatori
e il settore merci; che siano mantenute le
condizioni e le tariffe praticate dalla ferro-
via da sostituire; infine, e questo è il punto
principale, anOlrevole Ministro, occarre r,i~
portare alla responsabilità del Parlamento
la deliberazione di soppressiane e di sosti.
tuzione.

Non si deve dimenticare mai che la ferro~
via, anche se passiva e con praspettiva lonta~
na di permanenza passiva, può rappresentare
l'unico e più valido elemento di vita associa~
ta nella zona e ~ come diceva il ministro
Mattarella al Senato, il 26 ottobre 1962 ~

« utile infrastruttura per il futuro sviluppo
delle località servite ".

Mi avvio rapidamente alla conclusione.
Come si chiude il bilancio? Ho già detta:

25 miliardi e 710 milioni di passivo.
Si manterrà la previsione?
Come ci siamo trovati nel passato?
Vediamo: nel 1949-50 previsti 27 miliardi,

reali 59 miliardi; nel 1950~51 previsti 16 mi~
liardi, reali 47 mi:liardi e 800 milioni (rife~
risco sempre i dati di volta in volta relativi

ai singoli prev'entivi e consuntivi); nel 1951~
1952, 43 e 57; nel 1952~53, 36 e 54; nel 1953~
1954, 47 e 62; nel 1954~55, 32 e 68; nel 1955~
1956, 42e 75; nel 1956~57, 62 e 94; nel
1957~58, 54 e 55; nel 1958~59, 40 e 46; nel
1959~60, 37 e 59; nel 1960~61, 22 e 47; nel
1961~62, 26 e 29. Nan ho il consuntivo del
1962~63. Vale a dire, abbiamo sempre avuto
un aumento del consuntivo sul preventivo.'
Avverrà così ,anche per il 1963-64?

Nel 1957-58 si ha una sensibile riduzione
del passivo, sia preventivato che in consunti.
va, in virtù della legge 1155 del 29 dicembre
1957 e del conseguente stanziamento di 40
miliardi per oneri spettanti ad altre Ammi-
nistrazioni della Stato, oneri poi successiva~
mente variati in 52 miliardi per il 1958~59,
55 miliardi per il 1959~60, 75 miliardi per il
1960~61, 86 miliardi per il 1961-62, 86 mi~
liardi per il 1962~63. Per il 1963-64 sono pre-
ventivati 129 miliardi.

Per quanti anni i ferrovieri (e noi ci sia~
ma fatti loro portavoce) hanno invocato un
bilancio di verità! Finalmente hanno avuto
soddisfazione, almeno parziale, e, come si
vede, non si tratta di piccole cifre. Ho detto
parziale, perchè restano ancora scaperti pa-
recchi miliardi di 'Oneri extra~aziendali, che
riguardano i Ministeri della sanità, di gra-
zia e giustizia, della difesa, delle finanze, del
tesoro, degli affari esteri, del lavoro, del
turisma e della spettacolo, della pubblica
istruzione, dell'interno, delle poste e delle te~
lecomunicazioni e altri 'Organismi centrali.

Ripigliando l'argomento: non giuriamo sul~
le cifre, che non hanno consistenza chiusa
e che per il passato hanno ,dato luogo sem-
pre ai cosiddetti aggiornamenti. In partico~
lare non giuriama sui prodotti del traffico
e sulle spese del personale. Può darsi allora
che il disavanzo aumenti. Dabbiamo preoc-
cuparcene? Certamente, e dobbiamo fare
tutti gli sforzi affinchè questa cifra nega-
tiva diminuisca: dobbiama ciaè tendere al
pareggio, e, se possibile, passare dal nega-
tivo al positivo. Non passiamo però dalla
realtà al mito. Non crediamo nella possi-
bilità di facili economie.

Nel 1951 l'onorevole Corbellini, aIlora non
Ministro 'ma relatore, preconizzava un in-
troito del Tesoro al termine di cinque anni.
Ricordo che vi era una tabella allegata a un
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bilancio di previsione, secondo la qua[e in
cinque anni il bilancio delle Ferrovie sarebbe
arrivato non soltanto al pareggia ma ad una
entrata in attivo. Il ministro Campilli, che
era seduto al banco del Governo, se ne com~
piaceva, perchè pensava di pater finalmente
incassare. Niente di male: si possonO' fare
delle previsioni che poi non si realizzano.

Che cosa è successo? Purtroppo sono sta~
to prafeta. È continuato il disavanzo e con~
tinua tuttora.

Come dunque operare?
Lo slagan ({personale~tariffe» è abban~

,donato dal 1951 e non si affaccia più nelle
nostre discussioni, salvo il timido accenno
che ne ha fatto il nostro illustre relatore.
Partita chiusa. Richiamo le mie affermazioni

'già fatte anni addietro.
Bisogna: operare energicamente nei mez~

zi tecnici e nei perfezionamenti tecnici; da~
re un impulsO' fortissimo, coraggioso. al pia~
no di ammodernamento, superando le lacu~
ne e le carenze, accorciando i tempi e in~
grossando le cifre; arrivare prestissimo al~
l'abbandono completo della trazione a vapo~
re. Ricordo che questo era un suo hobby,
onorevole Ministro; cerchi di applicarlo fino
in fando.

C ORB E L L I N I , Ministro dei tra~
sporti e dell' aviaziO'ne civile. Stia tranquillo
che lo farò, nei limiti del possibile.

FER R A RIG I A C O M O . Dare al~
l'utente conforti sempre più apprezzabili,
che lo conducano, direi, dalla casa alla casa
con lietezza; richiamare alla rotaia tutto il
traffico di sua competenza, che non è quello
della strada, e quindi senza temere di inva~
dere il campo di essa e di subirne l'invaden~
za! Si agita da alcuni, elevandolo al paros~
sisma, il contrasto rotaia~strada; non chiu~
diamo gli occhi alla realtà, ma non confon~
diamoci. Vi è posto per i due grandi mezzi.
Anzi ne sorgeranno, mi auguro, degli altri.
Sta in noi trovare non soltanto una sana
coesistenza, ma una giusta ed efficace col~
laborazione tra essi. Creare, nella grande fa~
miglia dei ferravieri, un'atmosfera di tran~
quilla e consapevole collaborazione, renden~
doli realmente e consapevolmente partecipi
allo sviluppo attivo dell'Azienda.

Il tutto deve avere come presupposto al~
cuni provvedimenti che dobbiamo affrontare
senza indugio e che ho già ricordato: la
creazione di un organo di cooordinamento
(diceva l'anno scorso l'anorevole Matta~
rella che ({ il problema del coordinamento va
posto non più in termini nazionali, ma in~
ternazionali e ,che è oggi attuale anche per
il settore delle autolinee »: pienamente d'ac~
corda con l'onorevole Mattarella); l'ordina~
mento e la riforma dell'Azienda ferroviaria;
la disciplina delle pubbliche autolinee; la ri~
forma del MinisterO' dei trasporti.

E un'ultima riflessione voglio aggiungere,
che è quella, a mio avviso, che ci deve gui~
dare come bussola orientativa in questo va~
sto campo di compiti nan facili a noi com~
messi. La ferrovia è, come la strada, un be~
ne sociale; è un servizio che 'la collettività
ha creato e deve mantenere per tutti. Il suo
bilancio solo ,apparentemente raccoglie in~
traiti dalle stazioni, ma sostanzialmente rac~
coglie valori da tutto il Paese, in quanto ad
essa porta attività e movimento.

Ultimo argomento, brevissimo: nota di
variazione allo stato di previsione per l' eser~
cizio 1963~64; articolo 3 del disegno di legge
proposto. Si tratta di finanziare la coper~
tura del passivo di 25 miliardi e 710 milioni.
Siamo d'accordo che la somma per la coper~
tura bisogna trovarla; ma ,dove? Cassa de~
positi e prestiti? Fondo dei conti correnti
postali? È risaputo che i conti corrent>i po~
stali non possono esser toccati: essi sono
intangibili, e devono rimanere a disposizio~
ne dei corrent,isti, naturalmente nelle casse
del Tesoro. I mutui attingono, per quan~
to riguarda l'Amministrazione postale,
dai buoni fruttiferi e dai libretti di
risparmio. A chi vanno essi? Per l'arti~
colo 68 del testo unico della legge sulLa Cas~
sa depositi e prestiti, 2 gennaio 1913, n. 453,
ai Camuni, alle Provincie, ai loro consorzi,
ai consorzi di scolo, di bonifica, di irriga~
zione, di derivazione ed uso di acque a
scopa industriale ed ai consorzi per opere
idrauliche. In conclusione vanno agli Enti
locali e soltanto agli Enti locali. Per un mu~
tuo con i conti correnti postali occorre una
legge speciale (è il caso nostro), ma allora
questa deve essere a favore degli Enti locali.
Basta farci un quadro della situazione dei
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nostri Comuni e delle nostre Provincie. Qua~
li le ansie dei sindaci e dei presidenti per le
difficoltà nelle quali si dibattono! Ne sappia~
ma tutti qualche cosa; molti di noi hanno
percorso questa via crucis. Soltanto se com~
piano lavori con il contributo dello Stato rie~
scano ad ottenere una risposta affermativa,
ma anche in questo caso il più delle 'vohe
restano in attesa per anni ed anni e le opere
rimangono sulla carta e passanO' di frequente
come tali all'archivio. Casì l'economia degli

En1'i locali p:recipita e si avvilisce. Nan so
quale sia oggi la disponibilità annua per i
mu1:!ui ed a quanto sia salito l'impO'rta dei
conti carrenti pastali; ma so che i Camuni
e le Provinoie bussano alla Cassa depositi
e prestiti senza rispasta. Allora non è am~
missibHe che sia lo Stato, sia pure attra~
verso la gestione delle Ferrovie, a prelevare.
È un togliere agli Enti locali un alimento
del quale essi hanno diritta e bisogno.

Si tratta di un' operazione di piena tran~
quillità nei confranti dei correntisti? Faccia~
ma allora una ,legge speciale che rientri nel~
le previsioni dell'articolo 68 del citato testo
unico, vale a dire a favore degli Enti lacali.

Bisagna trovare un' altra fonte per il no~
stro finanziamento. Ricordo un precedente
(ve ne sarannO' altri), e lo ricarderà anche
r onorevole Carbellini. Nella seduta del 5
aprile 1950 abbiamo ,discusso ed approvato
in quest'Aula un disegno di legge di auto"
rizzazione all'Amministrazione delle ferrovie
dello Stato a cantrarre mutui col Cansorzio
di credito per le apere pubbliche fino alla
concorrenza di 25 miliardi per opere patri~
moniali. Nella stessa giornata il nostro Grup~
po ha vatato a favore di questa autorizza~
ZJione,mentre ha vatato cantro l'autorizza~

zione alla Cassa depositi e prestiti a conce~
dere al Ministero delle paste e telecamuni~
cazioni, azienda di ,stato per i serviz'i tele~
fonici, un mutuo di 25 miliavdi sui fondi
dei conti correnti pastali. Manteniamo la
stessa posizione, cioè voteremo anche que~
sta volta contro.

Ho finito, signar Presidente. Ho cerca.
to di fermarmi agli argomenti più scottan.
ti che esprimono necessità e configurano
un orientamentO'. Su molti ho dovuto ta~
cere o contenermi dato il limite di tem-
po fissato per la discussione di questo bio
landa e i minuti lasciati a mia disposi.
ziO'ne (chiedo scusa se non H ho rispettati
rigorosamente). Mi sono sforzato di elen~
cave numeri il meno possibille, ma di £adi
parlare attraverso semplici valutazioni e
semplici consideraziani. Ritengo di aver in~
terpretato il pensierO' di molti. ,sarò lieta se
avrò almeno 'contribuito a far sentire l'im~
portanza che i proMemi del traffico hanno
ed a far sastare 'su di essi l'a1'tenzione dei
oolleghi, che ringraziio per avermi paziente~
mente ascoltato. (Applausi dall'estrema si~
nistra).

P RES I D E N T E . Rinvia il seguito
della discussione ad altra seduta.

Il Senato tornerà a riunirsi in seduta pub~
blica oggi, alle ore 17, con l'ordine del 'gior~
no già stampato e distribuito.

La seduta è tol1:!a (ore 13,55).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentat'I


